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G. COLOSI 

I POTAMONIDI 
conservati nel R. Museo Zoologico di Firenze 

I Potamonidi sono rappresentati nel R. Museo Zoologico 
di Firenze da un numero non troppo crrand.e di forme, al-
cune delle quali pero assai interessanti. La maggior parte 
di essi non 6 determinata, delle altre appena qualcuna ha 
determinazione esatta, perch& parecchie, classificate da an-
tica data, portano nomi da emendarsi. 

Fanno parte, della collezione vari campioni raccolti da 
Leonardo Fea in Birmania. La raccolta di Fea, posseduta 
dal Museo Civico di Genova, 6 stata studiata ed illustrata 
egregiamente da De Man (51, it quale vi descrisse le se-
guenti nove specie: Paratelphusa dayana (= Potamon [Acan-
thotelphusa] dayanum), Parat. crenulifera (= Pot. [Acantho-
telph.] crenulifera), Parat. Feae (= Pot. [Acanthotelph.] Feae), 
Potamon andersonianum (= Pot. [Pot.] andersonianum), Pot. 
Edwardsi (= Pot. [Pot.] Edwardsii), Pot. atkinsonianum 
(= Pot. [Pot.] atkinsonianum), Pot. peitlianum Pot. [Pot.] 
pealianum), Pot. stoliczkanum (= Pot. [Pot.] thagatense ; non 
= Telphusa\ stolicikana W. o o d—M a s o n), Pot. tenasseri-
mense (= Pot. [Pot.] tenasserimense). Egli inoltre descrisse 
un Pot. a cui diede come provvisorio it nome di P. elegans,. 
pur esprimendo it dubbio che si trattasse di una forma di 
Pot. cariniferum ; ma la specie Pot. elegans & stata accet-
tata da; M. Rathbun (13, a), che la colloco nel gen. Pota-
mon e nel sottogen. Potarnon, e da Alcock (I) che la ri-
descrisse col nome di Paratelphusa (Phricotelphusa) elegans. 
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Un campione femmina rimase indeterminato ; esso sembrava 

all'A. molto affine a Pot. tumidum. 

I Potamonidi birmani posseduti dal nostro Museo non 

erano determinati ; ne essi certamente furono tra le naani 

di De Ma n, perche it numero e le quality degli individui 

non concorda coll'elenco degli individui di ciascuna specie 

dato da questo autore nella relazione citata. Non vi ho per?),

potuto riscontrare alcuna specie nuova ; tutte le forme da 

me studiate rientrano nel novero delle specie studiate pre-

cedentemente da De Man (5). 
Fra i crostacei raccolti in Somalia dai dottori Stefanini 

e Paoli, gia, da me precedentemente studiati, vi sono due 

specie di potamonidi. 
Una forma interessante, appartenente ad una nuova spe-

cie, fa parte di una collezione di crostacei raccolta dal sig. 

Podenzana nel Queensland. 
Un'altra forma, pure nuova, proviene dalle isole Viti. 

Altri campioni provengono da locality disparate. 

La classificazione da me seguita e quella di A 1 c o c k (2). 

La famiglia viene cosi divisa : 

Fam. POTABIONIDAE 
Sub—fam. Potamoninae 

Gen. Potamon 
Sub—gen. Potamon 

» Potamiscus 
» Geotelphusa 

Potamonautes 

Gen. Hydroteiphusa 
Platytelphusa 
Parapotamon 
Acanthotelphusa 
Erimetopus 
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Deckenidae 
Deckenia 
Gecarcenucinae 
Gecarcinucus 
CyJindrotelphusa 
Peritelphusa 
Paratelphusa 

Sub-gen. Paratelphusa 
» » Ba,rytelphusa 
)} » Oziotelphusa 
» » Phrz·cotelphusa 
» » Liotelphusa 
» » ' Globitelphusa 

Sub-fam. Pseudotelphusinae 
Gen. Pseudotelphusa 

» Potamocarcinus 
» Epilobocel'a 
» Rathbunia 

Sub-fam. Trichodactylinae 
Gen. Trichodactylus 

)} Dilocarcinus 
» Valdivia 

In questa classificazione, che credo molto migliore di 
quella di O r t m a n n (IO) e anche di quella di l\f. R a t h­
b un (13, a), è preso in eonsiderazioneun carattere di 
grande importanza morfologica, cioè la qualità del palpo 
mandibolare. Rimane discutibile se Trichodactylinae deb­
bano trovar pos.to accanto a Potamoninae ovvero debbano 
venire effettivamente allontanate dalle altre sott~famiglie. 

Rispetto ad Acanthotelphusa ho preferito considerarla 
quale sottogenere di Potamon anzichè come genere a sè: 
similmente aveva fatto ]0 stesso A l c o c k nel suo Oata!. 
Ind. Decap; Orustacea. 

Ad ogni modo anche la classificazione di A l c o c k 'non 
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Sub-fam. Deckenidae 
Gen. Deckenia 

Sub-fam. Gecarcenucinae 
Gen. Gecarcinucus 

• Cylindrotelphusa 
• Peritelphusa 
• Paratelphusa 

Sub-gen. Paratelphusa 
Barytelphusa 
Oziotelphusa 
Phricotelphusa 
Liotelphusa 
Globitelphusa 

Sub-fam. Pseudotelphusinae 
Gen. Pseudotelphusa 
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• Epilobocera 
» Rathbunia 

Sub-fam. Trichodactylinae 
Gen. Trichodactylus 
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-40 -

Un campione femmina rimase indeterminato; esso' sembrava 
all'A. molto affine a Poto tumidum. 

I Potamonidi birmani posseduti dal nostro Museo non 
erano determinati; nè essi certamente furono tra le mani 
di D e M a n, perchè il numero e le qualità degli individui 
non concorda coll'elenco degli individui di ciascuna specie 
dato da questo autore nella relazione citata. Non vi ho però 
potuto riscontrare alcuna specie nuova; tutte le forme da: 
me studiate rientrano nel no vero delle specie studiate pre~ 
cedentemente da D e M a n (5). 

Fra { crostacei raccolÙ in Somalia dai, dottori Stefanini 
e Paoli, già da me precedentemente studiati, vi sono due 
specie di potamonidi. 

Una forma interessante, appartenente ad una nuova spe­
cie, fa parte di una collezione di crostacei raccolta dal sig. 
Podenzana nel Queensland. 

Un'altra forma, pure nuova, proviene dalle isole Viti. 
Altri, campioni provengono da località disparate. 

La classificazione da me seguita è quella di A l c o c k (2). 
La famiglia viene così divisa: 

Fam. POTAMONIDAE 
Sub-fam. Potamoninae 

Gen. Potamon 
Sub-gen. Potamon 

») » Potamiscu.'l 
» » Geotelphusa 
» » Potamonautes 

Gen. Hydrotelphusa 
» Platytelphusa 
» Parapotamon 
» Acanthotelphusa 
» Erimetopus 

l 
Sub-fam. 

Gen. 
Sub-fam. 

Gen. 
» 

» 

~ 

- 41-

Deckenidae 
Deckenia 
Gecarcenucinae 
Gecarcinucus 
CyJindrotelphusa 
Peritelphusa 
Paratelphusa 

Sub-gen. Paratelphusa 
» » Ba,rytelphusa 
)} » Oziotelphusa 
» » Phrz·cotelphusa 
» » Liotelphusa 
» » ' Globitelphusa 

Sub-fam. Pseudotelphusinae 
Gen. Pseudotelphusa 

» Potamocarcinus 
» Epilobocel'a 
» Rathbunia 

Sub-fam. Trichodactylinae 
Gen. Trichodactylus 

)} Dilocarcinus 
» Valdivia 

In questa classificazione, che credo molto migliore di 
quella di O r t m a n n (IO) e anche di quella di l\f. R a t h­
b un (13, a), è preso in eonsiderazioneun carattere di 
grande importanza morfologica, cioè la qualità del palpo 
mandibolare. Rimane discutibile se Trichodactylinae deb­
bano trovar pos.to accanto a Potamoninae ovvero debbano 
venire effettivamente allontanate dalle altre sott~famiglie. 

Rispetto ad Acanthotelphusa ho preferito considerarla 
quale sottogenere di Potamon anzichè come genere a sè: 
similmente aveva fatto ]0 stesso A l c o c k nel suo Oata!. 
Ind. Decap; Orustacea. 

Ad ogni modo anche la classificazione di A l c o c k 'non 



2. ), 

3. P 

4. I. 
5. 
6. » 

7. » 
8. , » 

9. » 

10. » 

11. » 
12. » 
la. » 

— 42 — 

puo considerarsi come definitive: Essa e stata sopratutto 

fondata sull'esame dei Potamonidi sud-asiatici e quindi 

necessario it confronto con le specie e i generi delle altre 

regioni. Qualche opportuna osservazione e stata fatta da 
Calman (Proc. Zool. Soc. London, 1913) circa i Potamo-
nidi malgasci. I criteri fondamentali. di Alcock sono 
per?) da mantenersi. 

E inutile che ricordi che i nomi dati rispettivamente da 
Ortmann,. da Rathbun e da Alcock alle sottofa-
miglie, ai generi ed ai sottogeneri non corrispondono fra 
di loro se non per incidenza. 

Di grande aiuto nell'esarne della presente collezione mi 

sono state le magistrali opere di M. Rathbun (« Les 
Crabes d' eau douce » in : Nouv. Arch. Mus. Hist. Nat., 
Paris, Ser. 4, VI, VII, VIII ; 1904-'06) e di A le o c k 
(« The indian fresh-water Crabs-Potamonidae » in : Catal. 

Indian Decap. Crustacea Ind. Mus., Calcutta, 1910), nonche 
varie memorie speciali di De Ma n. 

Le specie studiate. nella presente nota sono le seguenti 

1. Potanzon (Potamon) edule (Latreille). 
» potamios (Olivier). 
» atkinsonianum (Wood-Mason). 
» andersonianum (Wood-Mason). 

Edwardsii (Wood-Mason). 
» thagatense (Rathbun). 

(Geotelphusa) Dehaani (White). 

, » tenasserimense (De Man). 
Berardi (Andouin). 

(Potamonautes) dubium (Brito-Capello). 
(Acanthotelphusa) crenuliferum (Wood-Mason). 

» niloticum (Milne-Edwards). 
›, dayanum (Wood-Mason). 

14. Deckenia imitatrix Hilgendorf. 
15. Paratelphusa (Paratelphusa) tridentata (1VIilne-Edwards). 

/ 
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16. Paratelphusa (Ba'i'!}telphusa) edentula Alcock. 

17. ?» »antipoloensis (Rathbun). 
18. » (Liotelpkusa) Podenzanae Colosi. 

19.» »insularis Colosi. 
20. » (Oziotelpkusa) hydrod'i'oma (Herbst) . 
21. Pseudotelphusa dentata (Latreille). 

22. Triclwdactylus (T'i'ichodactylus) quadratus (Latreille). 

1. - Potamon (Potamon) edule (Latreille). 

Potctmon edulis RATHBUN (4, a). 
fluviatile ALCOCK (I). 

Per la completa bibliografia ch. R\THBUN (op. cit.). 

Gli esemplari conservati in questo Museo provengono 
. dalle seguenti località: Firenze, Vallombrosa (Firenze), 

Prato (Firenze), Castelnuovo Garfagnana, Avellana, Lago 
Trasimeno, Catanzaro, Reggio· Calabria, Messina. 

La sig.na. M a t t e o t t i ha compiuto delle ricerche su 

Potamon .~ule ed in una nota che viene pubblicata in 
questo volume (BuI!. Soc. entom. itaL, L, 1919) ha potuto 
dimostrare che vi è una notevolissima variabilità nel me­
sognato del terzo mascellipiede dei vari individui e nél­
l'addome dei maschi delle diverse località. Alcuni campioni 
presentano il sesto segmento addominale di lunghezza mag­
giore (circa i :lI, del margine distale) che nella forma tipica, 
e i margini laterali dell'addome sono lievemente concavi. 
In quanto al mesognato le variazioni riguardano special­
mente l'angolo distale interno. La figura data da Rathbun 

. si riferisce non a un esemplare tipico, ma ad un campione 

di Biskra (Algeria), località sconosciuta a L a t r e i Il €i. In 
esse si nota che l'angolo distale interno del mesognato è 
tagliato quasi in linea retta, mentre nelle forme tipiche 
italiane esso è più o meno nettamente concavo. 
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16. Paratelphusa (Barytelphusa) edentula Alcock. 
17. ? » >> antipoloensis (Rathbun). 
18. v (Liotelphusa) Podenzanae Colosi. 
19. » » insularis Colosi. 
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Potamon edulis RATHBUN (4, a). 
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giore (circa i 3/, del margine distale) che nella forma tipica, 
e i margini laterali dell'addome sono lievemente concavi. 
In quanto al mesognato le variazioni riguardano special-
mente l'angolo distale interno. La figura data da Rathb un 
si riferisce non a un esemplare tipico, ma ad un campione 
di. Biskra (Algeria), localith sconosciuta a L a t r eill e. In 
esse si nota che l'angolo distale interno del mesognato 
tagliato quasi in linea retta, mentre nelle forme tipiche 
italiane esso e piix o m'eno nettamente concavo. 

- 42-

può considerarsi c~me definitiva: Essa è stata sopra tutto 
fondata sull'esame dei Potamonidi sud-asiatici e quindi è 
necessario il confronto con le specie e i generi delle altre 
regioni. Qualche opportuna osservazione è . stata fatta da 
C a l m a n (Proc. Zoo!. Soc. London, 1913) circa i Potamo-

. nidi malgasci. I criteri fondamentali. di A l c o c k sono 

però da mantenersi. 
È inutile che ricordi che i nomi dati rispettivamente da 

O r t ID a n n, da R a t h b u n e da A l c o c k alle sottofa­
miglie, ai generi ed ai sottogeneri non corrispondono fra 
di loro se non per incidenza. 

Di grande aiuto nell'esame della presente collezi0ne mI 
sono state le magistrali opere di M. R a t h b u n (<< Les 

Crabes d'eau douce » in: Nouv. Arch. Mus. Hist .. Nat., 
Paris, Ser. 4, VI, VII, VIII; 1904-'06) e di A l c o c k 
(( The indian fresh-water Crabs-Potamonidae » in : CataI. 

Indian Decap. Crustacea Ind. Mus., Calcutta, 1910), nonchè 
varie memorie speciali di D e M a n. 

Le specie studiate. nella presente nota sono le seguenti: 

1. Potamon (Potamon) edule (Latreille) .. 

2. » » potamios(Oli vier). 
~ 
.J, » .» atkinsonianum (Wood-Mason): 

4. » » ande'i'sordanum (Wood-Mason). 

5. » )) Edwal'dsii (Wood-Mason). 

6. » » thagatense (Rathbun). 

7. » (Geotelphusa) Dehaani (White). 

8. \ » » tenassei'imense (De Man). 

9. » ~ Bera'i'di (Andouin). 

10. » (Putamanautes) dubium (Brito-Capello). 

11. » . (Acanthotelphu8a) crenulifel'um (Wood-JYIason). 

12. » » niloticum (Milne-Ed wards). 
13':» ». dayanum (Wood-Mason). 
14. Deckenia imitat'i'ix Hilgendorf. 
15. Pa'i'atelphusa (Paratelphusa) t'i'identata (Milne-Edwards). 
/ . 
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16. Paratelphusa (Ba'i'!}telphusa) edentula Alcock. 

17. ?» »antipoloensis (Rathbun). 
18. » (Liotelpkusa) Podenzanae Colosi. 

19.» »insularis Colosi. 
20. » (Oziotelpkusa) hydrod'i'oma (Herbst) . 
21. Pseudotelphusa dentata (Latreille). 

22. Triclwdactylus (T'i'ichodactylus) quadratus (Latreille). 

1. - Potamon (Potamon) edule (Latreille). 

Potctmon edulis RATHBUN (4, a). 
fluviatile ALCOCK (I). 

Per la completa bibliografia ch. R\THBUN (op. cit.). 

Gli esemplari conservati in questo Museo provengono 
. dalle seguenti località: Firenze, Vallombrosa (Firenze), 

Prato (Firenze), Castelnuovo Garfagnana, Avellana, Lago 
Trasimeno, Catanzaro, Reggio· Calabria, Messina. 

La sig.na. M a t t e o t t i ha compiuto delle ricerche su 

Potamon .~ule ed in una nota che viene pubblicata in 
questo volume (BuI!. Soc. entom. itaL, L, 1919) ha potuto 
dimostrare che vi è una notevolissima variabilità nel me­
sognato del terzo mascellipiede dei vari individui e nél­
l'addome dei maschi delle diverse località. Alcuni campioni 
presentano il sesto segmento addominale di lunghezza mag­
giore (circa i :lI, del margine distale) che nella forma tipica, 
e i margini laterali dell'addome sono lievemente concavi. 
In quanto al mesognato le variazioni riguardano special­
mente l'angolo distale interno. La figura data da Rathbun 

. si riferisce non a un esemplare tipico, ma ad un campione 

di Biskra (Algeria), località sconosciuta a L a t r e i Il €i. In 
esse si nota che l'angolo distale interno del mesognato è 
tagliato quasi in linea retta, mentre nelle forme tipiche 
italiane esso è più o meno nettamente concavo. 
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Alcock considera P. ibericum come una varieta, di P. 

edule; altre varieta, sarebbero P. Gedrosianum e P. monti-

cola. Cio e molto probabile, ed estendendo gli studi sulle 

variability degli individui della specie non 6 improbabile 

che anche P. potamios venga considerato come una forma 
geografica di P. edule, e che quindi per questa risulti 

un'area di distribuzione molto pia vasta di quella che non 

le sia oggi assegnata. 
Dal punto di vista zoogeografico dalla forma P. edule, 

occidentals, si possa a P. ibericum, nettamente orientale, a 
traverso P. potamios dell'Egitto, della Palestina, della Me-
sopotamia, della Siria e dell'isola di Cipro. 

2. — Potamon (Potamon) potamios (Olivier). 

Potamon (Potamon) potamios RATHBUN (13, a) ubi synon. 

Tutti gli esemplari di questa, specie provengono dall'isola 
di Cipro : 26 da Aghios Epoktitos ed un solo maschio da 
Aghios Ambrosios. Essi si trovano in tutti gli stadi : it 
piu grosso maschio misura mm. 59 di larghezza e mm. 47,5 
di lunghezza ed e it maggior individuo di questa specie 
che mi consta essere conosciuto ; la piiz grossa femmina 
misura mm. 53 di larghezza e mm. 43 di lunghezza ; it piu. 
giovane individuo 6 largo mm. 11 e lungo mm. 9,2. 

Questa specie 6 stata lungamente confusa con P. edule 
a cui e molto affine. Devo pertanto confessare che, data la 
notevole plasticity di P. edule, nonostante le nutherose dif-
ferenze fra le due forme, non 6 di46.cile che in seguito P. 
potamios possa venir giudicata una variety geografica di 
P. edule. Noto intanto che le •aree occupate dalle due forme 
non s'interferiscono mai. 

Lasciando per ora, sospesa la questione, l'esame delPab-
bondante materiale esaminato mi ha permesso di aggiun-
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A'l c O C k considera P. ibericum. come una varietà di P. 
edule; altre varietà sarebbero P. Gedrosianum e P. monti­
cola. Ciò è molto probabile, ed estendendo .gli studi s,ulle 

variabilità degli individui della specie non è improbabile 
che anche P. potarp,zos venga consid~rato come una forma 
geografica di P. edy:le~ e che quindi per questa risulti 
un'area di distribuzione molto più vasta di quella che non 

le sia oggi assegnata. 
Dal punto di vista zoogeografico dalla forma P. edule, 

occidentale, si passa a P. ibericum, nettamente orientale, a 
traverso P. potamios dell'Egitto, della Palestina" della Me­
sopotamia, della Siria e dell'isola di Cipro. 

2. - Potamon (Potamon) potamios (Olivier). 

Potamon (Potamon) potamios RATHBuN (13, a) ubi Bynon. 

Tutti gli esemplari di questa specie provengono dall'isola 
di Cipro: 26 da Aghios Epoktitos ed un solo maschio da 
Aghios Am brosios. Essi si trovano in tutti gli stadi:· il 
più grosso maschio misura mm. 59 di larghezza e mm. 47,5 
di lunghezza ed è il maggior individuo di questa specie 
che mi consta essere conosciuto; la più grossa femmina 
misura mm. 53 di larghezza e mm. 43 di lunghezza; il più 
giovane individuo è largo mm. 11 e lungo mm. 9,2. 

Questa specie è. stata lungamente confusa con P. edule 
a cui è molto affine. Devo pertanto confessare che, data la 

. notevole plasticità di P. edule, nonostante le numerose dif­
ferenze fra le due forme, non è di;(;ficile che in seguito P. 
potamios possa venir giudicata una varietà. geografica di 
P. edule. Noto intanto che le 'aree occupate dalle due forme 
non s'interferiscono mai. 

Lasciando per ora, sospesa la questIone, l'esame' dell'ab­
bondante . materiale esaminato mi ha permesso di aggiun-
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gere alcuni nuovi caratteri differenziali tra P. edule e P. 
potamios: li riassumo nel seguente specchio. 

P. edule. 

·L u n g h e z z ad e l c e f a l o­
t o r a c e maggiore delle distanze 
fra le 'spine epibranchiali. 

F r o n t e nettamente bilobata. 

P. potamios. 

L u n g h e z z a d e\l c e f a l 0-

t o r a c e minore o uguale alla 
distanza fra le spine epibranchiali. 

F r o n t e lievemente ma costan­
temente quadrilobata. 

M a r g i n e or b i t a l e supe- M a r g i n e or b i t a l e. supe-
riore interno fortemente sollevato. riore interno non sollevato o ap-

C r Il S t a e p i gas t r i c a molto 
avanzata . rispetto alla pr~toga­

strica. La distanza longitudinale 
fra le porzioni epigastriche e pro­
togastriche della cresta post-fron­
tale è almeno uguale alla metà 
della distanza minima fra la cre­
sta epigastrica e il margine fron­
tale. 

Estremità anteriore della r e­
g ione mesogastr}ca oltre-o 
passante il livello della cresta pro­
togastrica1 . 

Regione pterigomiana 
cosparsa di granuli più o meno 
irregolari per grandezza, aspri,. 
poco regolarmente disposti, non 
troppo abbondanti. 

I s c h i o de Il' e n d o g n a t o 
del terzo m.ascellipiede con mar­
gine distante formante un angolo 
netto . 

Merus dell'endognato 
del terzo mascellipiede con mar­
gini molto rialzati, e con conca­
vità all'inserzione del-palpo. Tale 
concavità affetta l'angolo distale 
interno. 

p e r e o p' o d i mediocremente 
appiattiti. 

pena sollevato. 

C r e s t a e p i gas t r i c a poco 
avanzata rispetto alla protoga­
strica. La distanza longitudinale 
fra le porzioni epigastriche e pro­
togastriche della cresta post-fron­
tale è minore ,della metà della 
distanza minima fra la cresta epi­
gastrica e il margine frontale. 

Estremità .anteriore della r e­
g i o n e m e s o gas t r i c a allo 
stesso livello della cresta proto­
gastrica. 

Regione pterigomiana 
cosparsa di granuli numerosi piut-· 
tosto uniformi, piccoli, arroton­
dati. 

. I s c h i o del!' e n d o g n .R t o 
del terzo mascellipiede con mar­
gine distale lievemente concavo. 

M e r u s d e Il' e n do g n a t o 
del terzo mascellipiede con mar­
gini poco sollevati e con lievissima 
concavità all'inserzione del palpo. 
La concavità affetta il margine 
distale. 

p e r e o p o d i molto appiattiti 
~pecialmente nel meropodite. 
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gere alcuni nuovi caratteri differenziali try P. edule e P. 
potamios: li riassumo nel seguente specchio. 

P. edule. 

Lunghezza del cefalo-
torace maggiore delle distanze 
fra le spine epibranchiali. 

Fr o n t e nettamente bilobata. 

Margine orbitale supe-
riore interno fbrtemente sollevato. 

Cresta epigastricamolto 
avanzata rispetto alla protoga-
strica. La distanza longitudinale 
fra le porzioni epigastriehe e pro-
togastriche della cresta post-fron-
tale 6 almeno uguale alla meth 
della distanza minima fra la cre-
sta epigastrica e it margine fron-
tale. 

Estremita anteriore della r e-
g ione mesogastrica oltre-
passante it livello della cresta pro-
togastrica 

Regione pterigomiana 
cosparsa di granuli put o meno 
irregolari per grandezza, aspri, 
poco regolarmente disposti, non 
troppo a bbondanti. 

Ischio dell'endognato 
del terzo mascellipiede con mar-
gine distante formante un angolo 
netto. 

Merus dell'endognato 
del terzo maseellipiede con mar-
gini, molto rialzati, e con conca-
vity all'inserzione del -palpo. Tale 
concavity affetta l'angolo distale 
interno. 

Per e o p o di mediocremente 
appiattiti. 

P. potamios. 

Lunghezza dell cefalo-
tor ace minore o uguale alla 
distanza fra le spine epibranchiali. 

Fronte lievemente ma costan-
temente quadrilobata. 

Margine orbitale supe-
riore interno non sollevato o ap-
pena sollevato. 

Cresta epigastrica poco 
avanzata rispetto alla protoga-
strica. La distanza longitudinale 
fra le porzioni epigastriebe e pro-
togastriche della cresta post—fron-
tale 6 minore della meth dells 
distanza minima fra la cresta epi-
gastrica e it margine frontale. 

Estremith anteriore della r e-
gione mesogastrica allo 
stesso livello della cresta proto-
gastrica. 

Regione pterigomiana 
cosparsa di granuli numerosi plat-
tosto uniformi, piccoli, arroton-
dati. 

Ischio dell'endogna,to 
del terzo maseellipiede con mar-
gine distale lievemente coneavo. 

Merus dell'endognato 
del terzo mascellipiede con mar-
gini poco sollevati e con lievissima 
coneavity all'inserzione del palpo. 
La concavity affetta it margine 
distale. 

Pereopodi molto appiattiti 
specialmente nel meropodite. 
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A'l c O C k considera P. ibericum. come una varietà di P. 
edule; altre varietà sarebbero P. Gedrosianum e P. monti­
cola. Ciò è molto probabile, ed estendendo .gli studi s,ulle 

variabilità degli individui della specie non è improbabile 
che anche P. potarp,zos venga consid~rato come una forma 
geografica di P. edy:le~ e che quindi per questa risulti 
un'area di distribuzione molto più vasta di quella che non 

le sia oggi assegnata. 
Dal punto di vista zoogeografico dalla forma P. edule, 

occidentale, si passa a P. ibericum, nettamente orientale, a 
traverso P. potamios dell'Egitto, della Palestina" della Me­
sopotamia, della Siria e dell'isola di Cipro. 

2. - Potamon (Potamon) potamios (Olivier). 

Potamon (Potamon) potamios RATHBuN (13, a) ubi Bynon. 

Tutti gli esemplari di questa specie provengono dall'isola 
di Cipro: 26 da Aghios Epoktitos ed un solo maschio da 
Aghios Am brosios. Essi si trovano in tutti gli stadi:· il 
più grosso maschio misura mm. 59 di larghezza e mm. 47,5 
di lunghezza ed è il maggior individuo di questa specie 
che mi consta essere conosciuto; la più grossa femmina 
misura mm. 53 di larghezza e mm. 43 di lunghezza; il più 
giovane individuo è largo mm. 11 e lungo mm. 9,2. 

Questa specie è. stata lungamente confusa con P. edule 
a cui è molto affine. Devo pertanto confessare che, data la 

. notevole plasticità di P. edule, nonostante le numerose dif­
ferenze fra le due forme, non è di;(;ficile che in seguito P. 
potamios possa venir giudicata una varietà. geografica di 
P. edule. Noto intanto che le 'aree occupate dalle due forme 
non s'interferiscono mai. 

Lasciando per ora, sospesa la questIone, l'esame' dell'ab­
bondante . materiale esaminato mi ha permesso di aggiun-
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gere alcuni nuovi caratteri differenziali tra P. edule e P. 
potamios: li riassumo nel seguente specchio. 

P. edule. 

·L u n g h e z z ad e l c e f a l o­
t o r a c e maggiore delle distanze 
fra le 'spine epibranchiali. 

F r o n t e nettamente bilobata. 

P. potamios. 

L u n g h e z z a d e\l c e f a l 0-

t o r a c e minore o uguale alla 
distanza fra le spine epibranchiali. 

F r o n t e lievemente ma costan­
temente quadrilobata. 

M a r g i n e or b i t a l e supe- M a r g i n e or b i t a l e. supe-
riore interno fortemente sollevato. riore interno non sollevato o ap-

C r Il S t a e p i gas t r i c a molto 
avanzata . rispetto alla pr~toga­

strica. La distanza longitudinale 
fra le porzioni epigastriche e pro­
togastriche della cresta post-fron­
tale è almeno uguale alla metà 
della distanza minima fra la cre­
sta epigastrica e il margine fron­
tale. 

Estremità anteriore della r e­
g ione mesogastr}ca oltre-o 
passante il livello della cresta pro­
togastrica1 . 

Regione pterigomiana 
cosparsa di granuli più o meno 
irregolari per grandezza, aspri,. 
poco regolarmente disposti, non 
troppo abbondanti. 

I s c h i o de Il' e n d o g n a t o 
del terzo m.ascellipiede con mar­
gine distante formante un angolo 
netto . 

Merus dell'endognato 
del terzo mascellipiede con mar­
gini molto rialzati, e con conca­
vità all'inserzione del-palpo. Tale 
concavità affetta l'angolo distale 
interno. 

p e r e o p' o d i mediocremente 
appiattiti. 

pena sollevato. 

C r e s t a e p i gas t r i c a poco 
avanzata rispetto alla protoga­
strica. La distanza longitudinale 
fra le porzioni epigastriche e pro­
togastriche della cresta post-fron­
tale è minore ,della metà della 
distanza minima fra la cresta epi­
gastrica e il margine frontale. 

Estremità .anteriore della r e­
g i o n e m e s o gas t r i c a allo 
stesso livello della cresta proto­
gastrica. 

Regione pterigomiana 
cosparsa di granuli numerosi piut-· 
tosto uniformi, piccoli, arroton­
dati. 

. I s c h i o del!' e n d o g n .R t o 
del terzo mascellipiede con mar­
gine distale lievemente concavo. 

M e r u s d e Il' e n do g n a t o 
del terzo mascellipiede con mar­
gini poco sollevati e con lievissima 
concavità all'inserzione del palpo. 
La concavità affetta il margine 
distale. 

p e r e o p o d i molto appiattiti 
~pecialmente nel meropodite. 
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II sesto segmento dell'addome del maschio e sovente 
lungo in P. potamios che in P. edule, ma tale differenza 
non 6 costante ; e. in vari esemplari della seconda specie, 
come 6 stato notato anche da M a t t e o t t i (8), la ban-
ghezza di esso segment() raggiunge i 3/, della larghezza 
distale, mentre nella prima specie non di rado e soltanto 

di 2/3. Negli individui giovani di P. potamios la lunghezza 
del sesto segmento addorninale e relativamente maggiore 
che negli adulti e .supera i 3/, della larghezza distale. 

3. — Potamon (Potamon) atkinsonianum (Wood-Mason). 

Telphusa Atkinsoniana WOOD-MASON (15), HENDERSON (7). 
Potamon atkinsonianum DE MAN (5). 

(Potamon) atkinson'anus RATHBUN (13, a). 

atkinsonianum ALCOCK (I). 

Tre esemplari giovani di cui un maschio e due femmine 
larghi rispettivamente mm. 24, Amm. 26 2/3, mm. .24 prove-
nienti dalla valle dell'Houngdarau in Birmania (leg. Fea). 
Della medesima specie, nella collezione Fea, De Man stu-
dio sei individui maschi giovanissimi raccolti nella, valle 
dell'Houngdarau, mentre gli altri esemplari meno giovani 
provenivano da Thagata nel Tenasserim e da Metaan. sul-
l'Houngdarau. 

4. — Potamon (Potamon) andersonianum (Wood-Mason). 

Potamon andersonianum DE MAN (5). 
(Potamon) andersonianus RATHBUN (13; a). 
rangoonensis (pars) RATHBUN (13, a). 
(Potamon) andersonianum ALCOCK ). 

Per la completa sinonimia air. RATHBUN (op. cit.). 

Una grossa femmina larga mm. 52, un maschio sub-
adulto largo mm. 39 provenienti dai monti Carin (1300-
1400 m.) in Birmania ed un giovane maschio largo mm. 33 
proveniente dai monti Catcin in Birmania (leg. Fea). Della 
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Il sesto segmento dell'addome del maschio è sovente più 
lungo in P. potamios che in P. edule, ma tale differenza 
non è costante; e. in vari esemplari della seconda specie, 
come è stato notato anche da M a t t e o t t i (8), la lun­
ghezza di esso segmento raggi.unge i 3/4 della larghezza 
distale, . mentre nella prima specie non di rado è soltanto 
di 2/3' Negli individui giovani di P. potamios la lunghezza 
del sesto seg!llE:l.nto addominale è relativamente maggiore 
che negli adulti e .supera i 3/4 della larghezza distale. 

3. - Potamon (Potamon) atkinsonianum (Wood-Mason). 

Telphusa Atkinsoniana WooD-MASON (15), HENDERSON (7). 
Potamon atkinsonianum DEMAN (5). 

(pl):amon) atkinsonianus RATHBUN (13, a). 

at1cinsonianum ALCOCK (I). 

Tre esemplari giovani di cui un maschio e due femmine 
larghi rispettivamente mm. 24, ~mm. 26 1

/ s' mm. ·24 prove­
nienti dalla valle deIl'Houngdarau in Birmania (leg. Fea). 
Della medesima specie, nella collezione Fea, D e·M a n stu­
diò sei individui maschi giovanissimi raccolti nella. valle 
deIl'Houngdarau, mentre gli altri esemplari meno giovani 
proveni vano da .Thagata nel Tenasserim e da Metaan sul­
l'Houngdarau. 

4. - Potamon (Potamon) andersonianum (Wood-Masòn). 

Potamon ande1'sonianum DE MAN (5). . 
(Potamon) ande1"sonianus RATHBUN (13i a). 
rangoonensis (pa1"s)RATHBUN (13, a). 
(Potamon) .ande1·sonignum ALCOCK (I). 

Per la completa sinonimia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Dna g;ossa femmina larga mm. 52, un maschio sub­
adulto largo mm. 39 provenienti dai monti Oarin (1300-
1400 m.) in Birm~nia \ ed un giovane maschio largo mm. 33 
proveniente dai monti' Catcin in Birmania (leg. Fea). Della 
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collezione Fea furono studiati da D e M a n un maschio 
adulto di Thagata nel Tenasserim, una femmina adulta dei 
Monti Carin e quattro maschi giovanissimi di Hcaulain nel 
distretto di Bhamo. 

Potamon rangoonensis R a t h b u n è ~tato da A l c o c k 
passato in sinonimia di P. andersonianum e considerato 
solo come una varietà' di esso, ma forse non merita nep. 
pure di esser considerato come tale, dipendendo' le diffe­
renze piuttosto dall'età che da differenza di tipo. 

5. ~ Potamon (Potamo~) EdwardSii (W ood-Mason). 

Potamon Edwardsi DE MAN (5). 

(Potamon) Edu'a1'dsii RATHBUN (13, a). 
Edwardsi ALCOCK (I). 

Per la completa bibliografia cfr, RATHBUN (op. cit.). 

D n maschio della vallata dell'Houngdarau largo mm. 36, 
ed un altro maschio largo mm. 29 catturato nei Monti, 
Oatcin in Birmania (leg. Fea). Gli esemplari studiati da 
D e M a n erano un maschio e9. una femmina entrambi 
adulti provenienti dai Monti Catcin.· 

I due esemplari da me esaminati appartèngono a Poto 
Edwardsii, varo hirtum A l c o o k La corazza, segnatamente 
nelle regioni branchiali, è munita di setole rigide ed erette. 
Nelle zampe ambulatorie le setole sono cospicue e folte. 

6. - Potamon (Potamon) thagatense Rathbun. 

Telphusa stoliczkana DE MAN (4). 
Potamon lPotamonautes) stol.iczkana DE MAN (5). 

(Potamon) thagatensis RATHBUN (13, a). 
thagatenseALcoCK (I). 

Due grossi maschi provenienti da Thagata, uno largo 
mm. 62 l'altro mm. 55 (leg. Fea). D e M a n studiò un ma­
schio di 60 mm. ed una femmina di 42 mm. anch'essi pro­
venienti da Thagata. 

* 
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collezione Fea furono studiati da De Man un maschio 
adulto di Thagata nel Tena sserim, una femmina adulta dei 
Monti Carin e quattro maschi giovanissimi di Hcaulain nel 
distretto di Bhamo. 

Potamon rangoonensis Rathbun e stato da Alcock 
passato in sinonimia di P. andersonianum e considerato 
solo come una variety di esso, ma forse non merita nep-
pure di esser considerato come tale, dipendendo' le diffe-
renze piuttosto dall'eta the da differenza di tipo. 

5. — Potamon (Potamon) Edwardsii (Wood—Mason). 

Potamon Edwardsi DE MAN (5). 
— (Potamon) Edwardsii RATHBUN (13, a). 
— — Edwardsi ALCOCK (I). 

Per la eompleta bibliografia efr. RATHBUN (op. cit.). 

Un maschio della vallata dell'Houngdarau largo mm. 36, 
ed un altro maschio largo mm. 29 catturato nei Monti 
Catcin in Birmania (leg. Fea). &li esemplari studiati da 
De Man erano un maschio ed una femmina entrambi 
adulti provenienti dai Monti Catcin. 

I due esemplari da me esaminati appartengono a Pot. 
Edwardsii var. hirtum A 1 c o o k. La corazza, segnatamente 
nelle regioni branchiali, a munita di setole rigide ed erette. 
Nelle zampe ambulatorie le setole sono cospicue e folte. 

6. — Potamon (Potamon) thagatense Rathbun. 

Telphusa stoliczkana DE MAN (4). 
Potamon (Potamonautes) stoliczkana DE MAN (5). 

— (Potamon) thagatensis RATHBUN (13, a). 
— thagatense ALCOOK (I). 

Due grossi maschi provenienti da Thagata, uno largo 
mm. 62 l'altro mm. 55 (leg. Fea). De Man studio un ma-
schio di 60 mm. ed una femmina di 42 mm. anch'essi pro-
venienti da Thagata. 
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Il sesto segmento dell'addome del maschio è sovente più 
lungo in P. potamios che in P. edule, ma tale differenza 
non è costante; e. in vari esemplari della seconda specie, 
come è stato notato anche da M a t t e o t t i (8), la lun­
ghezza di esso segmento raggi.unge i 3/4 della larghezza 
distale, . mentre nella prima specie non di rado è soltanto 
di 2/3' Negli individui giovani di P. potamios la lunghezza 
del sesto seg!llE:l.nto addominale è relativamente maggiore 
che negli adulti e .supera i 3/4 della larghezza distale. 

3. - Potamon (Potamon) atkinsonianum (Wood-Mason). 

Telphusa Atkinsoniana WooD-MASON (15), HENDERSON (7). 
Potamon atkinsonianum DEMAN (5). 

(pl):amon) atkinsonianus RATHBUN (13, a). 

at1cinsonianum ALCOCK (I). 

Tre esemplari giovani di cui un maschio e due femmine 
larghi rispettivamente mm. 24, ~mm. 26 1

/ s' mm. ·24 prove­
nienti dalla valle deIl'Houngdarau in Birmania (leg. Fea). 
Della medesima specie, nella collezione Fea, D e·M a n stu­
diò sei individui maschi giovanissimi raccolti nella. valle 
deIl'Houngdarau, mentre gli altri esemplari meno giovani 
proveni vano da .Thagata nel Tenasserim e da Metaan sul­
l'Houngdarau. 

4. - Potamon (Potamon) andersonianum (Wood-Masòn). 

Potamon ande1'sonianum DE MAN (5). . 
(Potamon) ande1"sonianus RATHBUN (13i a). 
rangoonensis (pa1"s)RATHBUN (13, a). 
(Potamon) .ande1·sonignum ALCOCK (I). 

Per la completa sinonimia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Dna g;ossa femmina larga mm. 52, un maschio sub­
adulto largo mm. 39 provenienti dai monti Oarin (1300-
1400 m.) in Birm~nia \ ed un giovane maschio largo mm. 33 
proveniente dai monti' Catcin in Birmania (leg. Fea). Della 
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collezione Fea furono studiati da D e M a n un maschio 
adulto di Thagata nel Tenasserim, una femmina adulta dei 
Monti Carin e quattro maschi giovanissimi di Hcaulain nel 
distretto di Bhamo. 

Potamon rangoonensis R a t h b u n è ~tato da A l c o c k 
passato in sinonimia di P. andersonianum e considerato 
solo come una varietà' di esso, ma forse non merita nep. 
pure di esser considerato come tale, dipendendo' le diffe­
renze piuttosto dall'età che da differenza di tipo. 

5. ~ Potamon (Potamo~) EdwardSii (W ood-Mason). 

Potamon Edwardsi DE MAN (5). 

(Potamon) Edu'a1'dsii RATHBUN (13, a). 
Edwardsi ALCOCK (I). 

Per la completa bibliografia cfr, RATHBUN (op. cit.). 

D n maschio della vallata dell'Houngdarau largo mm. 36, 
ed un altro maschio largo mm. 29 catturato nei Monti, 
Oatcin in Birmania (leg. Fea). Gli esemplari studiati da 
D e M a n erano un maschio e9. una femmina entrambi 
adulti provenienti dai Monti Catcin.· 

I due esemplari da me esaminati appartèngono a Poto 
Edwardsii, varo hirtum A l c o o k La corazza, segnatamente 
nelle regioni branchiali, è munita di setole rigide ed erette. 
Nelle zampe ambulatorie le setole sono cospicue e folte. 

6. - Potamon (Potamon) thagatense Rathbun. 

Telphusa stoliczkana DE MAN (4). 
Potamon lPotamonautes) stol.iczkana DE MAN (5). 

(Potamon) thagatensis RATHBUN (13, a). 
thagatenseALcoCK (I). 

Due grossi maschi provenienti da Thagata, uno largo 
mm. 62 l'altro mm. 55 (leg. Fea). D e M a n studiò un ma­
schio di 60 mm. ed una femmina di 42 mm. anch'essi pro­
venienti da Thagata. 

* 
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Gli esemplari studiati da De Man e da questi ritenuti 
della stessa specie, benche non perfettamente uguali, di un 
esemplare proveniente dalle isole Mergui e da lui stesso 
studiato nel 1887, furono riferiti a Pot. stoliczkanum W o o d-
Mas o n. Rathbu n, facendo delle riserve per it campione 
delle isole Mergui, Propose it nome di Pot. thagatense per 
la specie in discorso. Infatti essa differisce da Pot. stoliczka-
num per la cresta postfrontale molto obliqua nella porzione 
centrale, per la*netta separazione mediante un solco fra le 
sezioni epigastriche e le protogastric' e, per it margine 
anteriore della fronte quadrilobo. 

Misure in mm.: I II 

Lunghezza del cefalotorace  43,2 38,1 

Larghezza massima del cefalotorace . . 62 55 

Larghezza della fronte  15,1 14,7 

Distanza fra le due spine epibranehiali . 49 43 

Distanza fra i due angoli esterni delle orbite 36 32 

Distanza fra it margine esterno dell'orbita e 

la spina epibranehiale  7,9 7,5 

Altezza dell'orbita  6,5 6 

Larghezza dell'orbita  10,5 9,2 

Lunghezza dell'addome  33 29,5 

Lunghezza dell'ultimo segmento addominale 9 8,5 

Larghezza basale del medesimo 11 10 

Lunghezza del penultimo segmento addomi-

nale  
Larghezza basale del medesimo 

6,8 
14 

6 
13 

Lunghezza del terzultimo segmento addo-

minale  6 5,2 

Larghezza massima della palma della chela 

destra  25,6 22,5 

Lunghezza della palma destra col dito im-

mobile  52 43,3 

Larghezza massima della palma sinistra . 16,8 12 

Lunghezza della palma sinistra col dito im-

mobile  39,5 27 
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Gli esemplari studiati da De Man e da questi ritenuti 
della stessa specie, benchè non perfettamente ùguali, di un 
esemplare proveniente dalle isole Mergui e da lui stesso 
studiato nel 1887, furono riferiti a Poto stoliczkanum Wo o d­
M a s o n. R a t h b u n, facendo delle riserve per il campione 
delle isole Mergui, p'ropose il nome di Poto thagatense per' 
la specie in discorso. Infatti essa differisce da Poto stoliczka­
num per la cresta postfrontale molto obliqua nella porzione 
centrale, per la' netta separazione mediante un solco fra le 
sezioni epigastriche e le protogastric' e, per il margine 
anteriore della fronte quadrilobo. 

Misure in mm. : 

Lunghezza del cefalotorace 
, Larghezza massima del cefalotorace 

Larghezza della fronte 
Distanza fra le due spine epibranchiali 

I 

43,2 
62 
15,1 
49 

II 

38,1 
55 
14,7 
43 

Distanza fra i due angoli esterni delle orbite. 36 32 

Distanza fra il margine esterno dell'orbita e 
la spina epibranchiale 7,0 7,5 

Altezza dell'orbita. 6,5 6 
Larghezza dell'orbita . 10,5 9,2 
Lunghezza dell'addome 33 29,5 
Lunghezza dell'ultimo segmento addominale. 9 8,5 
Larghezza basale del medesimo. 11 lO 
Lunghezza. del penultimo segmento addomi-

naIe. 6,8 6 
Larghezv.a basale del medesimo. 14 13 
Lunghezza del terzu:ltimo segmento addo-

minale 6 5,2 ' 
Larghezza massima della palma della chela 

destra 25,5 22,5 
LJlnghezza della palma destra col dito im-

mobile 52 43,3 
Larghezza m~ssima della palma sinistra. 16,8 12 
L'unghezza della palma sinistra col dito im- '\ 

mobile 30,5 27 
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7. -' Potamon (Geotelphusa) Dehaanii (White). 

Potamon (Geotelphusa) Déhaani ORTMANN (IO). 
, RATHBUN (13, a). 

Geotelphusa Dehd.ani STIMPSON (14). 
Potamon (Geotelphusa) Dehaani ALcocK (I). 

PARISI (II, 12). 
Per la completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Una femmina larga mm. 29, proveniente dal Giappone. 
Es~a era stata determinata da T a r g i o n i-:T o z z e t t i e 
citata in nota nella .sua opera « Crostacei brachiuri e ano­
muri » della « Zoologia del viaggio intorno al globo della 
R. Piro corvetta Magenta durante gli anni 1865-68 » (Pubbl. 
R. 1st. Studi Sup., Firenze, 1877). 

8. - Potamon (Geotelphusa) tenasserimense (De Man). 

Potamon (Potamonautes) tenasserimense DE MAN (5). 
RATHBUN (13, b). 

Cinque maschi suhadulti larghi rispettivamente mm. 31, 
32, 35, 35 1/2 e due femmine subadulte larghe mm., 32 e 
,mm. 33 1

/ 2, tutti provenienti dal Tagata in Birmania (leg. 
Fea). Dei sei esemplari della stessa località studiati da D e 
M a n ùn maschio e due femmine erano adulte. 

Questa interessante forma sembra avere un' area molto 
limitata; a quanto mi consta non si conoscono che gli 
esemplari raccolti da Fea; e R a t h b u n si limita a indi­
care la memorià di D e :M a n. A l c o c k non fa menzione 
di P. tenasserimense nel suo catalogo dei potamonidi in­
diani che pure contiene un elenco ·delle specie birmane. , . 

Esaminato secondo i criteri di A l c o c k, P. tenasseri­
mense va colloc~to fra i Potamoninae e precisamente nel 
gen. Potamon e nel sottogen. Geotelphusa: esso infatti pos­
siede un. solo lobo nell'ultimo articolo del palpo mandibo-
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7. — Potamon (Geotelphusa) Dehaanii (White). 

Potamon (Geotelphusa) Dehaani ORTMA.NN (10). 
— RATHBUN (13, a). 

Geotelphusa Dehaani STIMPSON (14). 
Potamon (Geotelphusa) Dehaani Aucocx (I). 

— PARISI (11, 12). 
Per la completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Una femmina larga mm. 29, proveniente dal Giappone. 
Essa era stata determinata da Targion i-T ozzetti e 
citata in nota nella sua opera « Crostacei brachiuri e ano-
marl » della « Zoologia del viaggio intorno al globo della 

R. Pirocorvetta Magenta durante gli anni 1865-68 » (Pubbl. 

R. 1st. Studi Sup., Firenze, 1877). 

8. — Potamon (Geotelphusa) tenasserimense (De Man). 

Potamon (Potamonautes) tenasserimense DE MAN (5). 
RATHBUN (13, b). 

Cinque maschi subadulti larghi rispettivamente mm. 31, 
32, 35, 35 1/2 e due femmine subadulte larghe mm. 32 e 
mm. 33 1/27 tutti provenienti dal Tagata in Birmania (leg. 
Fea). Dei sei esemplari della stessa locality studiati da D e 
M a n un maschio e due femmine erano adulte. 

Questa interessante forma sembra avere un' area molto 
limitata ; a quanto mi consta non si conoscono che gli 
esemplari raccolti da Fea ; e Rathbun si limita a indi-
care la memoria di De Ma n. A 1 c o c k non fa menzione 
di P. tenasserimense nel suo catalogo dei potamoni di in-
diani, che pure contiene un elenco delle specie birmane. 

Esaminato secondo i criteri di A 1 c o c k, P. tenasseri-
mense va collocato fra i Potamoninae e precisamente nel 
gen. Potamon e nel sottogen. Geotelphusa : esso infatti pos-
siede un solo lobo nell'ultimo articolo del palpo mandibo-
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Gli esemplari studiati da De Man e da questi ritenuti 
della stessa specie, benchè non perfettamente ùguali, di un 
esemplare proveniente dalle isole Mergui e da lui stesso 
studiato nel 1887, furono riferiti a Poto stoliczkanum Wo o d­
M a s o n. R a t h b u n, facendo delle riserve per il campione 
delle isole Mergui, p'ropose il nome di Poto thagatense per' 
la specie in discorso. Infatti essa differisce da Poto stoliczka­
num per la cresta postfrontale molto obliqua nella porzione 
centrale, per la' netta separazione mediante un solco fra le 
sezioni epigastriche e le protogastric' e, per il margine 
anteriore della fronte quadrilobo. 

Misure in mm. : 

Lunghezza del cefalotorace 
, Larghezza massima del cefalotorace 

Larghezza della fronte 
Distanza fra le due spine epibranchiali 

I 

43,2 
62 
15,1 
49 

II 

38,1 
55 
14,7 
43 

Distanza fra i due angoli esterni delle orbite. 36 32 

Distanza fra il margine esterno dell'orbita e 
la spina epibranchiale 7,0 7,5 

Altezza dell'orbita. 6,5 6 
Larghezza dell'orbita . 10,5 9,2 
Lunghezza dell'addome 33 29,5 
Lunghezza dell'ultimo segmento addominale. 9 8,5 
Larghezza basale del medesimo. 11 lO 
Lunghezza. del penultimo segmento addomi-

naIe. 6,8 6 
Larghezv.a basale del medesimo. 14 13 
Lunghezza del terzu:ltimo segmento addo-

minale 6 5,2 ' 
Larghezza massima della palma della chela 

destra 25,5 22,5 
LJlnghezza della palma destra col dito im-

mobile 52 43,3 
Larghezza m~ssima della palma sinistra. 16,8 12 
L'unghezza della palma sinistra col dito im- '\ 

mobile 30,5 27 
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7. -' Potamon (Geotelphusa) Dehaanii (White). 

Potamon (Geotelphusa) Déhaani ORTMANN (IO). 
, RATHBUN (13, a). 

Geotelphusa Dehd.ani STIMPSON (14). 
Potamon (Geotelphusa) Dehaani ALcocK (I). 

PARISI (II, 12). 
Per la completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Una femmina larga mm. 29, proveniente dal Giappone. 
Es~a era stata determinata da T a r g i o n i-:T o z z e t t i e 
citata in nota nella .sua opera « Crostacei brachiuri e ano­
muri » della « Zoologia del viaggio intorno al globo della 
R. Piro corvetta Magenta durante gli anni 1865-68 » (Pubbl. 
R. 1st. Studi Sup., Firenze, 1877). 

8. - Potamon (Geotelphusa) tenasserimense (De Man). 

Potamon (Potamonautes) tenasserimense DE MAN (5). 
RATHBUN (13, b). 

Cinque maschi suhadulti larghi rispettivamente mm. 31, 
32, 35, 35 1/2 e due femmine subadulte larghe mm., 32 e 
,mm. 33 1

/ 2, tutti provenienti dal Tagata in Birmania (leg. 
Fea). Dei sei esemplari della stessa località studiati da D e 
M a n ùn maschio e due femmine erano adulte. 

Questa interessante forma sembra avere un' area molto 
limitata; a quanto mi consta non si conoscono che gli 
esemplari raccolti da Fea; e R a t h b u n si limita a indi­
care la memorià di D e :M a n. A l c o c k non fa menzione 
di P. tenasserimense nel suo catalogo dei potamonidi in­
diani che pure contiene un elenco ·delle specie birmane. , . 

Esaminato secondo i criteri di A l c o c k, P. tenasseri­
mense va colloc~to fra i Potamoninae e precisamente nel 
gen. Potamon e nel sottogen. Geotelphusa: esso infatti pos­
siede un. solo lobo nell'ultimo articolo del palpo mandibo-
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lare, ha un ilagello ben costituito nell'esopodite dei mascel-
lipiedi esterni, e non presenta spina epibranchiale. 

1 

14 L 

I. Potamon (Potamon) thagatense. 
2. (Geotelphusa) tenasserimense. 
3. Paratelphusa (Berytelphusa) edentula. 
4. antipoloensis. 

Per la descrizione della specie rimando alla memoria di 
De Ma n. Stimo solo opportuno rappresentare in figura it 
terzO mascellipiede per precisarne la forma, e addome 
maschile the trovo nei miei esemplari meno allungato di 
come non sia rappresentato da De Ma n. 

9. — Potamon (Geotelphusa) Berardi (Audouin). 

Potamon (Potamonautes) Berardi ORTMANN (10). 
— (Geotelphusa) Berardi RATHBUN (13, b). 

Per la complete bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

I campioni del Museo portono le seguenti indieazioni : 
M. 74 Coll. 152 — nessuna indicazione di localita —

2 maschi e 2 femmine. 
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lare, ha un flagello ben costituito nell'esopodite dei mascel­

lipiedi esterni, e non presenta spina epibranchiale. 

lo Potamon (Potamon) thagatense. 
2. (Geotelphusa) tenasserimense. 
3. Pm'atelphusa (Berytelphusa) edentula. 

4. àntipoloensis. 

Per la descrizione della specie rimando alla memoria di 

D e M a n. Stimo solo opportuno rappresentare in figura il 

terzo mascellipiede per precisarne la forma, e l' addome' 

maschile che. trovo nei miei esemplari meno allungato di 

conie non sia rappresentato da D e M.a n. 

9. - Polamon (Geotelphusa) Berardi (Audouin). 

Potamon (Po,tamonautes) Berardi ORTMANN (IO). 
(Geotelphu~a) Berardi RATHBUN (13, b). 

Per la, completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

I campioni del Museo porto no le seguenti indicazioni: 

M. 74 ColL 152 - nessuna indica;ziòiJ.e di località -

2 maschi e 2 femmine. 

M. 571 ColI. 151 

mine ovigere. 

M. 571 ColI. 151 
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Egitto - 8 maschi giovarti e 3 fem-

Egitto - 4 vecchi ,maschi. 

10. - POlamon (Potamonautes) dubium (Brito-Capello). 

Potamon (PotétmOnautes) dubium ORTMANN (IO). 
dubius RATHBUN (13, b). 

COLOSI (3). 

Per la completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Una femmina catturata presso la vecchia foce del Giuba 

in Somalia (leg.' Stefanini e Paoli). Per la descrizione di 

essa cfr. O o l o si (3). 

Questa specie possiede l'articolo terminale del palpo man­

dibolare costituito da un solo lobo, il meropodite dei ma· 

scellipiedi esterni non è allungato, il dattilopodite dei piedi 

ambulatori è spinuloso, i sifoni branchiali non giungono al 

margine frontale. Inoltre il margine frontale è liscio, i mar­

gini laterali posseggono un solo dente epibranchiale bene 

sviluppato, è bene sviluppato il flagello dell'esopodite dei 

mascellipiedi esterni e le creste epigastrica e postorbitale 

formano per .ciascun lato u:p.a cresta ininterrotta. Per tutti 

questi caratteri, seguendo la classificazione di A l c o c k, la 

specie in discorso va effettivamente assegnata alla sottofam. 

Potamoninae, al gen. Pota'n}on, al sottogen. Potamonautes. 

11. - Potamon (Acanthotelphusa) crenuliferum (Wood-Mason). 

Paratelphusa crenulifera WOOD-MASON (16, I 17). 
DE MAN (5). 

Potamon (Paratelphusa) crenulifel' RATHBUN (13, b). 
(Acanthotelphusa) crenuliferum ALCOCK (I). 

Un ma.schio largo mm. 26 misurato al disotto della terza 

/spina epibranchiale, proveniente dall'Houngdarau llel Te­

.nasserim in Birmania (leg. Fea) .. Fra i quattro esemplari 

studiati da D e M a n vi era un maschio adulto ed una 

giovane femmina. 
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M. 571 Coll. 151   Egitto — 8 maschi giovani e 3 fem-

mine ovigere. 
M. 571 Coll. 151 Egitto — 4 vecchi maschi. 

10. — Potamon (Potamonautes) dubium (Brito—Capello). 

Potamon (Potamonautes) dubium ORTMANN (10). 
— dubius RATHBUN (13, b). 
— — CoLost (3). 

Per la completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. eit.). 

Una femmina catturata presso la vecchia foce del Giuba 
in Somalia (leg. Stefanini, e Paoli). Per la descrizione di 
essa cfr. Colo si (3). 

Questa specie possiede l'articolo terminale del palpo man-
dibolare costituito da un solo lobo, it meropodite dei ma-
scellipiedi esterni non 6 allungato, it dattilopodite dei piedi 
ambulatori e spinuloso, i sifoni branchiali non giungono al 
margine frontale. Inoltre it margine frontale a liscio, i mar-
gini laterali posseggono un solo dente epibranchiale bene 
sviluppato, e bene sviluppato it flagello dell'esopodite dei 
mascellipiedi esterni e le creste epigastrica e postorbitale 
formano per ciascun lato una cresta ininterrotta. Per tutti 
questi caratteri, seguendo la classificazione di A lc o c k, la 
specie in discorso va effettivamente assegnata alla sottofam. 
Potarnoninae, al gen. Potamon, al sottogen. Potamonautes. 

11. — Potamon (Aeanthotelphusa) crenuliferum Wood—Mason). 

Paratelphusa erenulifera WOOD-MAsoN (16, 17). 
DE MAN (5). 

Potamon (Paratelphusa) crenulifer RATHBUN (13, b). 
— (.4.canthotelphusa) crenuliferum ALCOCK (I). 

TJn maschio largo mm. 26 misurato al disotto della terza 
/spina epibranchiale, proveniente dall'Houngdarau nel Te-
nasserim in Birmania (leg. Fea). Fra i quattro esemplari 
studiati da D e Man vi era un maschio adulto ed una 
giovane femmina. 
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lare, ha un flagello ben costituito nell'esopodite dei mascel­
lipiedi esterni, e non presenta spina epibranchiale. 

lo Potamon (Potamon) thagatense. 
2. (Geotelphusa) tenasserimense. 
3. Pm'atelphusa (Berytelphusa) edentula. 
4. àntipoloensis. 

Per la descrizione della specie rimando alla memoria di 
D e M a n. Stimo solo opportuno rappresentare in figura il 
terzo mascellipiede per precisarne la forma, e l' addome' 
maschile che. trovo nei miei esemplari meno allungato di 
conie non sia rappresentato da D e M.a n. 

9. - Polamon (Geotelphusa) Berardi (Audouin). 

Potamon (Po,tamonautes) Berardi ORTMANN (IO). 
(Geotelphu~a) Berardi RATHBUN (13, b). 

Per la, completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

I campioni del Museo porto no le seguenti indicazioni: 
M. 74 ColL 152 - nessuna indica;ziòiJ.e di località -

2 maschi e 2 femmine. 

M. 571 ColI. 151 
mine ovigere. 

M. 571 ColI. 151 
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Egitto - 8 maschi giovarti e 3 fem-

Egitto - 4 vecchi ,maschi. 

10. - POlamon (Potamonautes) dubium (Brito-Capello). 

Potamon (PotétmOnautes) dubium ORTMANN (IO). 
dubius RATHBUN (13, b). 

COLOSI (3). 
Per la completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Una femmina catturata presso la vecchia foce del Giuba 
in Somalia (leg.' Stefanini e Paoli). Per la descrizione di 
essa cfr. O o l o si (3). 

Questa specie possiede l'articolo terminale del palpo man­
dibolare costituito da un solo lobo, il meropodite dei ma· 
scellipiedi esterni non è allungato, il dattilopodite dei piedi 
ambulatori è spinuloso, i sifoni branchiali non giungono al 
margine frontale. Inoltre il margine frontale è liscio, i mar­
gini laterali posseggono un solo dente epibranchiale bene 
sviluppato, è bene sviluppato il flagello dell'esopodite dei 
mascellipiedi esterni e le creste epigastrica e postorbitale 
formano per .ciascun lato u:p.a cresta ininterrotta. Per tutti 
questi caratteri, seguendo la classificazione di A l c o c k, la 
specie in discorso va effettivamente assegnata alla sottofam. 
Potamoninae, al gen. Pota'n}on, al sottogen. Potamonautes. 

11. - Potamon (Acanthotelphusa) crenuliferum (Wood-Mason). 

Paratelphusa crenulifera WOOD-MASON (16, I 17). 
DE MAN (5). 

Potamon (Paratelphusa) crenulifel' RATHBUN (13, b). 
(Acanthotelphusa) crenuliferum ALCOCK (I). 

Un ma.schio largo mm. 26 misurato al disotto della terza 
/spina epibranchiale, proveniente dall'Houngdarau llel Te­
.nasserim in Birmania (leg. Fea) .. Fra i quattro esemplari 
studiati da D e M a n vi era un maschio adulto ed una 
giovane femmina. 
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Ho preferito lasciare Acanthotelphusa quale sottogenere 
di Potamon, come aveva fatto A 1 c o c k nel suo Catalogo 

volte citato, anziche farlo assurgere a dignity di genere 
come in seguito propose lo stesso Alcock (2). 

12. -- Potamon (Acanthotelphusa) niloticum '(Milne-Edwards). 

Potamon (Acanthotelphusa) nilotica ORTMANN (I 0). 
— (Paratelphusa) niloticus RATHBUN (13, b). 
— (Acanthotelphusa) niloticum ADCOCK (I). 

Per la letteratura cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Gli esemplari del Museo portano le seguenti indicazioni : 
M. 74 Coll. 149 Egitto — due maschi giovani ed una 

femmina giovane. 
M. 74 Coll. 153 — senza indicazione di locality — un 

vecchio maschio. 
M. 372 Coll. 148 — Egitto — due maschi adulti ed uno 

giovane. 

13. — Potamon (Acanthotelphusa) dayanum (Wood-Mason). 

Paratelphusa Dayana WOOD-MASON (15, 17), HENDERSON (7), DE 
MAN (5). 

Potamon (Parcithelphusa) Dayanus RATHBUN (13, b). 
— (Acanthothelphusa) dayanum ALcocK (I). 

P. dayanum possedendo it palpo mandibolare semplice va 
sottratto a Parathelphusa e considerato come un Potamon. 
Anche la forma dell'addome del maschio appoggia tale opi-
nione. 

Di- questa specie it Museo conserva 5 esemplari, di cui 
un maschio adulto e due giovani, una femmina adulta e 
una giovane. Essi sono stati raccolti da L. Fea in Birma-
nia a Bhamo. Di Bhamo (un maschio adulto e quattro gio-
vani, e una femmina giovane) e di Mandalay (un maschio 
giovane e una femmina adulta) erano gli individui studiati 
da De Man. 
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Ho preferito lasciare Acanthotelphusa quale sottogenere 
di Potamon, come aveva fatto A l c o c k nel suo Catalogo 
pi'Ù volte citato, anzichè farlo assurgere a dignità di genere 
come in seguito propose lo stesso A l c o c k (2). 

12. - Potamon (Acanthotelphusa) niloticum(Milne-Edwards). 

Potamon (Acanthotelphusa) nilotica ORTMANN (\0). 
(Paratelphusa) niloticus RATHBUN (\3, b). 
(Acanthotelphusa) niloticum ALCOCK (\). 

Per la letteratura cfr. RATHBÙN (op. cit.). 

Gli esemplari del Museo portano le seguenti indicazioni: 
M. 74 ColI. 149 -. Egitto - due maschi giovani ed una 

femmina giovane. 
M. 74 ColI. 153 

vecchio maschio. 
M. 372 ColI. 148 

giovane. 

senza indicazione di località - un 

Egitto - due maschi adulti ed uno 

13. - Polamon (Acanthotelphusa) dayanum (Wood-Mason). 

Pàratelphusa Dayana WooD-MASON (\5, \7), HENDERSON (7), DE 
MAN l5). . 

Potamon (Para'thelphusa) Dayanu8 RATHBUN (\3, b). 
(Acanthothelphusa) dayanum ALCOCK (\). 

P. dayanum possedendo il palpo mandibolare semplice va 
sottratto a Paratkelphusa e considerato come un Potamon. 
Anche la forma dell'addome del maschio appoggia tale opi­
nione. 

Di· questa specie il Museo conserva 5 esemplari, di cui 
un maschio adulto e due giovani, una femmina adulta e 
una giovane. Essi sono stati raccolti da L. Fea in Birma-' 
nia a Bhamo. Di Bhamo (un maschio adulto e quattro gio­
vani, e una femmina giovane) e di~{andalaY' (un maschio 
giovane e una femmina adulta) erano gli individui studiati 
da De Man. 
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14. - Deckenia imitatrix Hilgendorf. 

Dec7cenia imitatrix ORTMANN (\0), RATHBUN (\3, c), ALCOCK (\), Co­

LOSI (3). 
Per la letteratura cfr. COLOSI (loc. cit.). 

Una sola femmina proveniente dalla vecchia foce del 
Giuba in Somalia (leg. Stefanini e Paoli). 

15. - Paratelphusa (Paratelphusa) Iridentata (Milne-Edwards). 

Potamon (Paratelphusa) tridentatum DE MAN (6). 
- tridentatu8 RATHBUN (\3, b). 

Pm'atelphusa (Paratelphusa)tJ'identata ALCOCK (\). 

Per la completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Un vecchio maschio, due femmine giovani e due maschi 
giovanissimi provenienti da Giava. 

16. - Paratelphusa (Barytelphusa) edentula Alcock. 

Pm-atelpkusa (Barytelphusa) edentula ALCOCK (\). 

Di questa rara specie esiste nel Museo una sola femmina: 
mutilata, proveniente ·da Mahateram, Bombay. Benchè parte. 
delle appendici fra cui i due chelipedi, manchino, e non 
possa essere utilizzato il carattere dell' addome maschile, 
pure la specie è nettàmente riconoscibile . in gra.zia della 
peculiare forma e dell'aspetto dello scudo dorsale, non eh è 
per i caratteri del meropodite èl:el 3 .. 0 mascellipiede. 

Misure in mm.: 

Larghezza massima detlo' scudo dorsale. 33,5 
Lunghezza del medesimo . 16 
Distanza fra le spine epibranchiali . 19,1 
Larghezza della fronte. 7;6 
Distanza fra gli angoli esterni delle orbite 16,1 

» fra la spina epibranchiale e l'angolo esterno 
dell'orbita. . 2 
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14. — Deckenia imitatrix Hilgendorf. 

Dec7cenia imitatrix ORTMANN (10), RATHBUN (13, c), ALCOCK (I), CO-
LOST (3). 

Per la letteratura cfr. Cows' (loe. cit.). 

Una sola femmina proveniente dalla vecchia foce del 
Giuba in Somalia (leg. Stefanini e Paoli). 

15. — Paratelphusa (Paratelphusa) tridentata (Milne—Edwards). 

Potamon (Paratelphusa) tridentatum DE MAN (6). 
tridentatus RATHBUN (13, b). 

Paratelphusa (Paratelphusa) tridentata ALCOCK (I). 
Per la completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Un vecchio maschio, due femmine giovani e due maschi 
giovanissimi provenienti da Giava. 

16. — Paratelphusa (Barytelphusa) edentula Alcock. 

Paratelphusa (Barytelphusa) edentula ALCOCK (I). 

Di questa rara specie esiste nel Museo una sola femmina" 
mutilata, proveniente da, Mahateram, Bombay. Benche parte 
delle appendici fra cui i due chelipedi, manchino, e non 
possa essere utilizzato it carattere dell' addome maschile, 
pure la specie a nettamente riconoscibile in grazia della 
peculiare forma e dell'aspetto dello scudo dorsale, nonche 
per i caratteri del meropodite 'del 3.° mascellipiede, 

Misure in mm.: 

Larghezza massima dello scudo dorsale 33,5 
Lunghezza del medesimo  16 
Distanza fra le spine epibranchiali  19,1 
Larghezza della fronts  7,6 
Distanza fra gli angoli esterni delle orbite 

fia la spina epibranchiale e l'angolo esterno 
dell'orbita 

16,1 

2 
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Ho preferito lasciare Acanthotelphusa quale sottogenere 
di Potamon, come aveva fatto A l c o c k nel suo Catalogo 
pi'Ù volte citato, anzichè farlo assurgere a dignità di genere 
come in seguito propose lo stesso A l c o c k (2). 

12. - Potamon (Acanthotelphusa) niloticum(Milne-Edwards). 

Potamon (Acanthotelphusa) nilotica ORTMANN (\0). 
(Paratelphusa) niloticus RATHBUN (\3, b). 
(Acanthotelphusa) niloticum ALCOCK (\). 

Per la letteratura cfr. RATHBÙN (op. cit.). 

Gli esemplari del Museo portano le seguenti indicazioni: 
M. 74 ColI. 149 -. Egitto - due maschi giovani ed una 

femmina giovane. 
M. 74 ColI. 153 

vecchio maschio. 
M. 372 ColI. 148 

giovane. 

senza indicazione di località - un 

Egitto - due maschi adulti ed uno 

13. - Polamon (Acanthotelphusa) dayanum (Wood-Mason). 

Pàratelphusa Dayana WooD-MASON (\5, \7), HENDERSON (7), DE 
MAN l5). . 

Potamon (Para'thelphusa) Dayanu8 RATHBUN (\3, b). 
(Acanthothelphusa) dayanum ALCOCK (\). 

P. dayanum possedendo il palpo mandibolare semplice va 
sottratto a Paratkelphusa e considerato come un Potamon. 
Anche la forma dell'addome del maschio appoggia tale opi­
nione. 

Di· questa specie il Museo conserva 5 esemplari, di cui 
un maschio adulto e due giovani, una femmina adulta e 
una giovane. Essi sono stati raccolti da L. Fea in Birma-' 
nia a Bhamo. Di Bhamo (un maschio adulto e quattro gio­
vani, e una femmina giovane) e di~{andalaY' (un maschio 
giovane e una femmina adulta) erano gli individui studiati 
da De Man. 
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14. - Deckenia imitatrix Hilgendorf. 

Dec7cenia imitatrix ORTMANN (\0), RATHBUN (\3, c), ALCOCK (\), Co­

LOSI (3). 
Per la letteratura cfr. COLOSI (loc. cit.). 

Una sola femmina proveniente dalla vecchia foce del 
Giuba in Somalia (leg. Stefanini e Paoli). 

15. - Paratelphusa (Paratelphusa) Iridentata (Milne-Edwards). 

Potamon (Paratelphusa) tridentatum DE MAN (6). 
- tridentatu8 RATHBUN (\3, b). 

Pm'atelphusa (Paratelphusa)tJ'identata ALCOCK (\). 

Per la completa bibliografia cfr. RATHBUN (op. cit.). 

Un vecchio maschio, due femmine giovani e due maschi 
giovanissimi provenienti da Giava. 

16. - Paratelphusa (Barytelphusa) edentula Alcock. 

Pm-atelpkusa (Barytelphusa) edentula ALCOCK (\). 

Di questa rara specie esiste nel Museo una sola femmina: 
mutilata, proveniente ·da Mahateram, Bombay. Benchè parte. 
delle appendici fra cui i due chelipedi, manchino, e non 
possa essere utilizzato il carattere dell' addome maschile, 
pure la specie è nettàmente riconoscibile . in gra.zia della 
peculiare forma e dell'aspetto dello scudo dorsale, non eh è 
per i caratteri del meropodite èl:el 3 .. 0 mascellipiede. 

Misure in mm.: 

Larghezza massima detlo' scudo dorsale. 33,5 
Lunghezza del medesimo . 16 
Distanza fra le spine epibranchiali . 19,1 
Larghezza della fronte. 7;6 
Distanza fra gli angoli esterni delle orbite 16,1 

» fra la spina epibranchiale e l'angolo esterno 
dell'orbita. . 2 
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17. — ? Paratelphusa (Baryteiphusa) antipoloensis (Rathbun). 

Potamon (Potamon) antipoloensis RATHBUN (13, a). 
Per la letteratura vedi RATHBUN. 

L'individuo da me esaminato e una femmina proveniente 
dalle Filippine ; l'esemplare e mutilato di molte appendici 
fra cui i due chelipedi. 

Mancandomi i caratteri principali per la classificazione, 
ho creduto di attribuire con qualche dubbio it campione in 
discorso alla specie P. antipoloensis, a cui per lo meno 
assai affine. 

La presenza di un palpo mandibolare bilobo mi fa to-
gliere la specie dal genere Potamon e trasportare, seguendo 
i criteri di Ale o c k, al genere Paratelphusa. 

Misure in mm.: 

Larghezza massima del cefalotorace 28,3 
Lunghezza del medesimo . . . . . . . 22 
Distanza fra le due spine epibrancbiali 23,2 

, fra i due angoli orbitari esterni . 18 
Larghezza della fronte  8,8 
Distanza fra l'angolo orbitario esterno e la spina 

epibranchiale  3,5 

18. — Paratelphusi (Liotelphusa) Podenzanae n. sp. 

Descrizione di un maschio adulto 
Cefalotorace fortemente convesso, allargato anteriormente; 

la regione mesogastrica non 6 definita dalla protogastrica, 
solo un avvallamento serve a dividere le regioni epigastri-
che. La cresta postfrontale e largamente arrotondata, ap-
pena interrotta nella linea naediana dall'apice della regione 
mesogastrica ; solo in prossimith dei margini laterali pre-
senta spigoli vivi i quali pen!) non raggiungono i denti epi-
branchiali, ma vengono smorzati in prossimita di questi dai 
solchi cervicali ; solchi cervicali ampi e profondi nella por-
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17. - ? Paratelphusa (Baryt~lphusa) antipoloensis (Rathbun). 

Potamon (Potamon) antipoloensis RATHBUN (13, a). 
Per la letteratura vedi RATHBUN. 

L'individuo da me esaminato è una femmina proveniente 
dalie Filippine; l'esemplare è mutilato di molte appendici 

fra cui i due chelipedi. 

Mancandomi i caratteri principali per la classificazione, 
ho creduto di attripuire con qualche dubbio il campione in 
discorso alla specie P. antipoloensis, a cui per lo meno è 
assai affine. 

La presenza di un palpo mandibolare bilobo mi fa to­

glierela specie dal genere Pota~on e trasportare, seguend~ 
i criteri di A l c o c k, al genere Paratelphusa .. 

Misure in mm.: 

Larghezza massima del cefalotorace. 
Lunghezza de~ medesimo. . .. 
Distanza fra le due spine epibrancbiali. 

» , fra i due angoli orbitari esterni. 
Larghezza della fronte . 
Distanza fra l'angolo orbitario esterno e la 

epibranchiale. 
spina 

28,3 
22 
23,2 
18 
8,8 

3,5 

18. Paratelphusa (Liotelphusa) Podenzanae n. sp. 

Descrizione di un maschio adulto: 

Cefalotorace fortemente convesso, allargato anteriormente; 
la regione mesogastrica non è definita dalla protogastrica, 
solo un avvallamento serve a dividere le regioni epigastri­
che. La cresta postfrontale è largamente arrotondata, ap­
pena interrotta nella linea mediana dall'apice della regione 

mesogastrica; solo in prossimità dei margini lateralipre­
senta spigoli vivi i quali però non raggiungono i denti epi- . 

branchiali, ma vengono smorzati in prossimità di questi dai 
solchi cervicali; solchi cervicali ampi e profondi nella por-

, (I 

'I 
I 
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zione superiore; un solco visibile di vide la regione brano 
chiale anteriore dalla posteriore; la regione cardiaca e la 

intestinale si confondono con le branchiali posteriori; re­
gioni branchiali, pterigomiane, e subbranchiali solcate da 

rughe; margini laterali sottil~ente granulosi. Dente epi-. 
branchiale piccolo ma ben distinto, prossimo all' angolo 
esterno dell'orbita. Orbite ovali rotondeggianti, un po' più 

larghe che alte, svasate, senza spina all'angolo esterno, con 
margine superiore brevemente granuloso, margine inferiore 
più granuloso. Fronte piut,tosto breve con porzione centrale 
un po' allungata, ma ripiegata bruscamente al disotto e al­
l'indietro: guardata dall'alto mostra un profilo bilobo men­
tre effettivamente non è tale. Una linea sporgente connette' 
gli angoli interni delle due orbite attraverso la fronte. Epi­
stomio con lobo mediano diviso all'apice da una piccola 

insenatura (anormalità). 
Palpo mandibolare bilobo. 
Piedi-mascelle esterne con esognato più lungo dell'ischiQ 

dell'endognato. Ischio dell'endognato percorso per tutta lf!. 
sua lunghezza da un solco nettissimo, avvicinato al mar­

gine interno, un po' obliquo; meropodite poco più largo 
che lungo, distalmente arrotondato, con faécia esterna dolce· 
mente concava. Esopodite con flagello sviluppato e piumoso. 

Chelipede destro molto più sviluppato del sinistro' me-. , 
ropodite senza spine distali, con margini grossolanamente 
denticolati e facce scabre. Carpo col margine distale supe­
riore terminato a spina e l'interno munito di due spine, la. 

superiore bene sviluppata, la· inferiore piccola .. Propodite 
della .chela maggiore con palma fortemente ingrossata; dito 
immobile appiattito, con un avvallamento del margine su­
periore pres80 la base, al termine del quale vi è un dente 

un po' più grande degli altri, che sono numerosi e assai 
minuti; dattilopodite assottigliato, curvo verso il basso e 

. concavo verso la faccia interna. I due diti quasi comba· 

ciano, eccetto che nella porzione basale corrispondente al-

prozac
Highlight
Parathelphusa (Liothelphusa) podenzanae
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zione superiore; un solco visibile divide la regione bran-
chiale anteriore dalla posteriore ; la regione cardiaca e la 
intestinale si confondono con le branchiali posteriori ; re-
gioni branchiali, pterigomiane, e subbranchiali solcate da 
rughe ; margini laterali sottilmente granulosi. Dente epi-, 
branchiale piccolo ma ben distinto, prossimo all' angolo 
esterno dell'orbita. Orbite ovali rotondeggianti, un po' pia 
larghe che alte, svasate, senza spina all'angolo esterno, con 
margine superiore brevemente granuloso, margine inferiore 
pia granuloso. Fronte piuttosto breve con porzione centrals 
un po' allungata, ma ripiegata bruscamente al disotto e al-
Pindietro guardata dall'alto mostra un profilo bilobo men-, 
tre effettivamente non 6 tale. Una linea sporgente connette 
gli angoli interni delle due orbite attraverso la fronte. Epi-
stomio con lobo mediano diviso all'apice da una piccola 
insenatura (anormalita). 

Palpo mandibolare bilobo. 
Piedi-mascelle esterne con esognato pia lungo dell'ischio 

dell'endognato. Ischio dell'endognato percorso per tutta la 
sua lunghezza da un solco nettissimo, avvicinato al mar-
gins interno, un po' obliquo ; meropodite poco pia largo 
che lungo, distalmente arrotondato, con faCcia esterna dolce-
mente concava. Esopodite con flagello sviluppato e piumoso. 

Chelipede destro molto pia sviluppato del sinistro ; me-
ropodite senza spine distali, con margini grossolanamente 
denticolati e facce scabre. Carpo col margine distale supe-
riore terminato a spina e l'interno munito di due spine, la 
superiore bone sviluppata, inferiors piccola. Propodite 
della chela maggiore con palma fortemente ingrossata ; dito 
immobile appiattito, con un avvallamento del margine su-
periore presso la base, al terrains del quale vie un dente 
un po' pia grande degli altri, che sono numerosi e assai 
minuti ; dattilopodite assottigliato, curvo verso it basso e 
concavo verso la faccia interna. I due diti quasi comba-
ciano, eccetto che nella porzione basale corrispondente al-
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17. - ? Paratelphusa (Baryt~lphusa) antipoloensis (Rathbun). 

Potamon (Potamon) antipoloensis RATHBUN (13, a). 
Per la letteratura vedi RATHBUN. 

L'individuo da me esaminato è una femmina proveniente 
dalie Filippine; l'esemplare è mutilato di molte appendici 

fra cui i due chelipedi. 

Mancandomi i caratteri principali per la classificazione, 
ho creduto di attripuire con qualche dubbio il campione in 
discorso alla specie P. antipoloensis, a cui per lo meno è 
assai affine. 

La presenza di un palpo mandibolare bilobo mi fa to­

glierela specie dal genere Pota~on e trasportare, seguend~ 
i criteri di A l c o c k, al genere Paratelphusa .. 

Misure in mm.: 

Larghezza massima del cefalotorace. 
Lunghezza de~ medesimo. . .. 
Distanza fra le due spine epibrancbiali. 

» , fra i due angoli orbitari esterni. 
Larghezza della fronte . 
Distanza fra l'angolo orbitario esterno e la 

epibranchiale. 
spina 

28,3 
22 
23,2 
18 
8,8 

3,5 

18. Paratelphusa (Liotelphusa) Podenzanae n. sp. 

Descrizione di un maschio adulto: 

Cefalotorace fortemente convesso, allargato anteriormente; 
la regione mesogastrica non è definita dalla protogastrica, 
solo un avvallamento serve a dividere le regioni epigastri­
che. La cresta postfrontale è largamente arrotondata, ap­
pena interrotta nella linea mediana dall'apice della regione 

mesogastrica; solo in prossimità dei margini lateralipre­
senta spigoli vivi i quali però non raggiungono i denti epi- . 

branchiali, ma vengono smorzati in prossimità di questi dai 
solchi cervicali; solchi cervicali ampi e profondi nella por-

, (I 

'I 
I 
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zione superiore; un solco visibile di vide la regione brano 
chiale anteriore dalla posteriore; la regione cardiaca e la 

intestinale si confondono con le branchiali posteriori; re­
gioni branchiali, pterigomiane, e subbranchiali solcate da 

rughe; margini laterali sottil~ente granulosi. Dente epi-. 
branchiale piccolo ma ben distinto, prossimo all' angolo 
esterno dell'orbita. Orbite ovali rotondeggianti, un po' più 

larghe che alte, svasate, senza spina all'angolo esterno, con 
margine superiore brevemente granuloso, margine inferiore 
più granuloso. Fronte piut,tosto breve con porzione centrale 
un po' allungata, ma ripiegata bruscamente al disotto e al­
l'indietro: guardata dall'alto mostra un profilo bilobo men­
tre effettivamente non è tale. Una linea sporgente connette' 
gli angoli interni delle due orbite attraverso la fronte. Epi­
stomio con lobo mediano diviso all'apice da una piccola 

insenatura (anormalità). 
Palpo mandibolare bilobo. 
Piedi-mascelle esterne con esognato più lungo dell'ischiQ 

dell'endognato. Ischio dell'endognato percorso per tutta lf!. 
sua lunghezza da un solco nettissimo, avvicinato al mar­

gine interno, un po' obliquo; meropodite poco più largo 
che lungo, distalmente arrotondato, con faécia esterna dolce· 
mente concava. Esopodite con flagello sviluppato e piumoso. 

Chelipede destro molto più sviluppato del sinistro' me-. , 
ropodite senza spine distali, con margini grossolanamente 
denticolati e facce scabre. Carpo col margine distale supe­
riore terminato a spina e l'interno munito di due spine, la. 

superiore bene sviluppata, la· inferiore piccola .. Propodite 
della .chela maggiore con palma fortemente ingrossata; dito 
immobile appiattito, con un avvallamento del margine su­
periore pres80 la base, al termine del quale vi è un dente 

un po' più grande degli altri, che sono numerosi e assai 
minuti; dattilopodite assottigliato, curvo verso il basso e 

. concavo verso la faccia interna. I due diti quasi comba· 

ciano, eccetto che nella porzione basale corrispondente al-
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l'avvallamento del dito immobile. Il margine inferiore basale 
della palma e scabro ; i due diti presentano su entrambe le 

facce delle strie longitudinali di puntuazioni. Qualche serie 
di punti si osserva a nche sulla faccia esterna della palma. 

Pereopodi n.ormali ; dattilopodite assottigliato e pontuto. 

Addome con margini concavi dal 1.° al 6.° segmento. 

Sesto segmento tanto largo the lungo ; settimo segmento 

lungo quanto it sesto, triangolare, arrotondato all' apice, 

oltrepassante all'innanzi la meth del 4.° sternite toracico. 

Misure in mm.: 

Lunghezza del cefalotorace  21,6 
Larghezza massima del cefalotorace 28,5 

della fronte 7 
Distanza fra i due angoli esterni delle orbite. 17,5 

fra le due spine epibranchiali 
fra ii margine esterno dell'orbita e la spina 

epibranchiale 

22 

Altezza dell'orbita  4 
Larghezza dell'orbita  5,4 
Lunghezza dell'addome 16,5 

delPultimo. segmento  4 
del penultimo segmento  4 
del terzultimo segmento 3 
del meropodite della chela maggiore . 11,5 

1, del carpodite . 9 
del propodite » a » . 17,3 

Larghezza rnassima della palma della chela maggiore. 9,2 
Lunghezza del dattilo della chef maggiore . . 8,1 

del propodite della chela minore . . . 13,5 
del dattilo » » . . S • • 

MISURE DEI PEREOPODI 
(margini superiori) 

Lunghezza totale -. . . 
a del meropodite 

Larghezza D D 

Lunghezza » carpopodite 
a » propodite. 

Larghezza » a 
Lunghezza . dattilo . 

del 1.0 del 2.0 del '.0 del 4.° paid 

33,5 40 38 32 
11 14 13,6 11 

4,5 5  4,5 4 
5,6 6,5 6,5 6 
5 6,9 , 7 5 
3,2 3,2 • 3 3 
8 9 9 8 
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l'avvallamento del dito immobile. Il margine inferiore basale 

della palma è scabro; i due diti presentano su entrambe ie 

. facce delle strie longitudinali di puntuazioni. Qualche serie 

di punti si osserva a nche sulla faccia esterna della palma. 

Pereopodi normali; dattilopodite assottigliato e pontuto. 

Addome. con margini concavi dal 4.° al 6.° segmento. 

Sesto segmento tanto largo che lungo; settimo segmento 

lungo quanto il sesto, triangolare, arrotondato all' apice, 

oltrepassante all'innanzi la met~, del 4.° sternite toracico. 

Misure in mm.: 

Lunghezza del eefalotorace 
Larghezza massima del cefalotorace. 

della fronte. 
Di~tanza fra i due angoli esterni delle orbite. 

fra le due spine epibranchiali. 
fra il margine esterno, dell'orbita e la spina 

epibrancbiale. i . 

Altezza dell'orbita . 
Larghezza dell'orbita 
Lunghezza dell'addome. 

dell'ultimo segmento . 
» del penultimo segmento. 
» del terzultimo segmento. 

del meropodite della chela maggiore . 
» del carpodite »» 

del propodite » )} 

Larghezza massima della palma della chela maggiore. 
Lunghezza del dattilo della chellt> maggiore 

del propodite della chela minore 
del dattilo 

MISURE DEI PEREOPODI del 1.° del 2.° deI" ,.'.0 
(margini superiori) 

Lunghezza totale'. 33,5 40 38 
del meropodite 11 14 .13,6 

Larghezza » 4,5 5 4,5 
Lunghezza » carpopodite 5,6 6,5 6,5 

propodite. 5 6,9 7 
Larghezza » 3,2 3,2 ·3 
Lunghezza )} qattilo . 8 9 9 

21,6 
28,5 

7 
17,5 
22 

3 
4 
5,4 

16,5 
4 
4 
3 

11,5 
9 

17,3 
9,2 
8,1 

13,5 
8 

del 4.0 paio 

32 
11 
4 
6 
5 
3 
8 
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Questa specie seguendo la classificazione di M. R a t h b u n 

sarebbe da ascrivere al gen. Potamon e al sottogen. Geo­

telphusa; seguendo la classificazione di A l c o c k invece 

'va riferita senz' altro al gen. Pa'l'atelphusa e al sottogen. 
I 

Barytelphusa. 

6 

56, 

,~r~ 

:'~!\':'~.' .~;~,-,,,,.$ ..... -,,,, .. ,,......,,,~: 

3. Paratelphusa (Berytelphusa) edentula. 
4. antipoloensis. 
5. (Liotelphusa) Podenzanae. 
6. insularis. 

Grandi sono le rassomiglianze fra Paratelphusa Podenza­

nae e Potamon (Geotelphusa) cassiope D e M a n (6) [= pota­

mon (Geotelphusa) Minahassae S c h e n k e l]. Disgraziata­

mente mancano notizie intorno al palpo mandibolare di 

questa specie. 
_, Dal confronto fra P. Podenzanae e P. cassiope appare 
\che la larghezza massima del cefalotorace in rapporto alla 

lunghezza è notevolmente maggiore in P. Podenzanae che 

in P. cassiope e l'angol~ formato dai solchi cervicali ha 

una maggiore ampiezza nella prima specie che nella se­

conda. I margini laterali dell'epistomio di P. Poclenzanae 

sono più sinuosi e la punta mediana presenta all'apice una. 

fossetta che nçm esiste in P. cassiope. La parte anteriore 
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Questa specie seguendo la classificazione di M. Rathbun 

sarebbe da ascrivere al gen. Potamon e al sottogen. Geo-

telphusa ; seguendo la classificazione di Alcock invece 

'va riferita senz' altro al gen. Paratelphusa e al sottogen. 

Barytelphusa. 

5 a 

6a 

3. Paratelphusa (Berytelphusa) edentula. 
4. antipoloensis. 
5. (Liotelphusa) Podenzanae. 
6. insularis. 

Grandi sono le rassomiglianze fra Paratelphusa Podenza-

nae e Potamon (Geotelphusa) cassiope De Man (6) [= Pota-

mon (Geotelphusa) Minahassae Schenk e 1]. Disgraziata-

mente mancano notizie intorno al palpo mandibolare di 

questa specie. 
Dal confronto fra P. Podenzanae e P. cassiope appare 

che la larghezza massima del cefalotorace in rapporto alla 

lunghezza e notevolmente maggiore in P. Podenzanae che 

in P. cassiope e Pangolu formato dai solchi cervicali ha 

una maggiore ampiezza nella prima specie che nella se-

conda. I margini laterali dell'epistomio di P. Podenzanae 

sono pia sinuosi e la punta mediana presenta all'apice una 

fossetta che non esiste in P. cassiope. La parte anteriore 
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l'avvallamento del dito immobile. Il margine inferiore basale 
della palma è scabro; i due diti presentano su entrambe ie 

. facce delle strie longitudinali di puntuazioni. Qualche serie 
di punti si osserva a nche sulla faccia esterna della palma. 

Pereopodi normali; dattilopodite assottigliato e pontuto. 
Addome. con margini concavi dal 4.° al 6.° segmento. 

Sesto segmento tanto largo che lungo; settimo segmento 
lungo quanto il sesto, triangolare, arrotondato all' apice, 
oltrepassante all'innanzi la met~, del 4.° sternite toracico. 

Misure in mm.: 

Lunghezza del eefalotorace 
Larghezza massima del cefalotorace. 

della fronte. 
Di~tanza fra i due angoli esterni delle orbite. 

fra le due spine epibranchiali. 
fra il margine esterno, dell'orbita e la spina 

epibrancbiale. i . 

Altezza dell'orbita . 
Larghezza dell'orbita 
Lunghezza dell'addome. 

dell'ultimo segmento . 
» del penultimo segmento. 
» del terzultimo segmento. 

del meropodite della chela maggiore . 
» del carpodite »» 

del propodite » )} 

Larghezza massima della palma della chela maggiore. 
Lunghezza del dattilo della chellt> maggiore 

del propodite della chela minore 
del dattilo 

MISURE DEI PEREOPODI del 1.° del 2.° deI" ,.'.0 (margini superiori) 

Lunghezza totale'. 33,5 40 38 
del meropodite 11 14 .13,6 

Larghezza » 4,5 5 4,5 
Lunghezza » carpopodite 5,6 6,5 6,5 

propodite. 5 6,9 7 
Larghezza » 3,2 3,2 ·3 
Lunghezza )} qattilo . 8 9 9 

21,6 
28,5 

7 
17,5 
22 

3 
4 
5,4 

16,5 
4 
4 
3 

11,5 
9 

17,3 
9,2 
8,1 

13,5 
8 

del 4.0 paio 

32 
11 
4 
6 
5 
3 
8 
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Questa specie seguendo la classificazione di M. R a t h b u n 
sarebbe da ascrivere al gen. Potamon e al sottogen. Geo­
telphusa; seguendo la classificazione di A l c o c k invece 
'va riferita senz' altro al gen. Pa'l'atelphusa e al sottogen. 

I 
Barytelphusa. 

6 

56, 

,~r~ 

:'~!\':'~.' .~;~,-,,,,.$ ..... -,,,, .. ,,......,,,~: 

3. Paratelphusa (Berytelphusa) edentula. 
4. antipoloensis. 
5. (Liotelphusa) Podenzanae. 
6. insularis. 

Grandi sono le rassomiglianze fra Paratelphusa Podenza­

nae e Potamon (Geotelphusa) cassiope D e M a n (6) [= pota­
mon (Geotelphusa) Minahassae S c h e n k e l]. Disgraziata­
mente mancano notizie intorno al palpo mandibolare di 

questa specie. 
_, Dal confronto fra P. Podenzanae e P. cassiope appare 
\che la larghezza massima del cefalotorace in rapporto alla 
lunghezza è notevolmente maggiore in P. Podenzanae che 
in P. cassiope e l'angol~ formato dai solchi cervicali ha 
una maggiore ampiezza nella prima specie che nella se­
conda. I margini laterali dell'epistomio di P. Poclenzanae 
sono più sinuosi e la punta mediana presenta all'apice una. 
fossetta che nçm esiste in P. cassiope. La parte anteriore 
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dello sterno presenta punteggiature anche in P. Podenzanae, 
ma i tergiti addominali ne sono sprovvisti. Il penultimo 
segm onto dell'addome che e quadrato in questa specie, 6 
invece un po' pia lungo che largo in P. cassiope. I diti 
della chela di P. cassiope hanno una forma molto piu tozza 
che quella di P. Podenzanae; it margine superiore del dito 
immobile della prima specie. 6 fortemente arcuato verso it 
basso, mentre in P. Podenzanae segue una curva dolce.-Fra 
i due diti' rimane in P. cassiope un pia grande spazio. 

L'unico esemplare posseduto dal Museo proviene da Capo 
York (Australia) dove fu raccolto dal sig. Podenzana Gio-
vanni. 

Indicazione : M. 849, Coll. — 

19. — Paratelphusa (Lioteiphusa) insularis n. sp. 

Cefalotorace molto convesso, alquanto. allargato anterior-
mente ; la regione mesogastrica non 6 definita ne dalle pro-
togastriche ne dalle epigastriche ; non e.siste alcuna cresta 
postfrontale; solo in prossimith dei margini laterali, in cor-
rispondenza della spina epibranchiale vie un breve e lie-
vissimo rialzo ; vie un solco cervicale poco profondo fra 
la regione branchiale e la protogastrica ; una sottile linea 
oscura limita posteriormente la regione mesogastrica dalle 
branchiali ; la regione cardiaca e segnata solo anterior-
mente. Dente epibranchiale assai piccolo, ma distinto, ab-
bastanza vicino al margine esterno dell'orbita. Orbite ovali 
rotondeggianti un po' piu Iarghe che alte, svasate, senza 
spina all'angolo esterno, con margini lisci. Fronte piuttosto 
breve con porzione centrale un po' allungata ma ripiegata 
bruscarnente al disotto e all' indietro ; guardata dalP alto 
mostra un profilo leggermente bilobo, mentre effettivamente 
non 6 tale ; una linea sporgente connette gli angoli interni 
delle due orbite, attraverso la fronte. Tutto it cefalotorace 
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dello sterno presenta punteggiature anche in P. Podenzanae, 
ma i tergiti addominali ne sono sprovvisti. Il penultimo 

segmento dell'addome che è quadrato in questa specie, è 
invece un po' più lungo che largo in P. cassiope. I diti 
della chela di P. cassiope hanno una forma molto più tozza 

che quella di P. Podenzanae; il margine superiore del dito 
immobile della prima specie. è fortemente arcuato verso il 

basso, mentre in P. Podenzanae segue una curva doloe.-Fra 
ili due diti rimane in P. cassiope un più grande spazio. 

L'unico esemplare pos~eduto dal Museo proviene da Oapo 
York (Australia) dove fu raccolto dal sig. Podenzana Gio­
vannl. 

Indicazione: M. 849, 0011. -

19. - Paratelphusa (Liotelphusa) insularis n. sp. 

Cefalotorace molto convesso, alquanto. allargato anterior­

mente; la regione mesogastrica non è definita nè dalle pro­
togastriche nè dalle epigastriche; non esiste alcuna cresta 
post(rontale; solo in prossimità dei margini laterali, in cor­
rispondenza della spina epibranchialevi è un breve e lie­
vissimo rialzo; vi è un solco cervicale poco profondo fra 
la regione branchiale e la protogastrica; una sottile linea 

oscura limita posteriormente la regione mesogastri?a dalle 
branchiali; la regione cardiaca è segnata solo anterior­

mente. Dente epibranchiale assai piccolo, ma distinto, ab­
bastanza vicino al margine esterno dell'orbita. Orbite ovali 
rotondeggianti un po' più Iarghe che alte, svas'ate, senza 
spina all'angolo esterno, con margini iisci. Pronte piuttosto 
breve con porzione centrale un po' allungata ma . ripiegata 

bruscamente al disotto e all' indietro; guardata dall' alto 
mostra un profilo leggermente bilobo, mentre effettivamente 
non è tale; una linea spo~gente connette gli angolì interni 
delle due orbite, attraverso la fronte. Tutto il cefalotorace 
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dorsalmente è cosparso di abbondanti e minute punteggia­
ture. I margini postero laterali sono lievemente crest·ati. 

Palpo mandibolare bilobo. 
Piedi mascellari del terzo paio con esogn.ato più lungo 

'dell'ischio dell'endognato, percorso per tutta la sua lun­
ghezza da un solco ~vvicinato al margine interno e un 

5. Paratelphusa (Liotelphusa) Podenzanae. 
6. insularis: 

po; obliquo. Meropodite un po' più largo che . lungo, distal­
mente ed esternamente a.rrotondato. Flagello dell'esopodibe 

bene sviluppato e piumoso. "~o 

. Chelipede sinistro un po' più sviluppato che il destro. 
Meropodite senza spina distale, con margini grossolanamente 
denticolati e facce scabre. 'Sul margine distale superiore 
del corpo vi è una spina, ii margine interno è munito di 

due spine: più sviluppata la. superiore, più piccola l'infe­
riore. Propodite con palma ingrossata; dita con margine 
interno tagliente e fornito di numerose e minute dentel· 
lature acute; fasce delle dita con punteggiature disposte 
a strie longitudinali. 

prozac
Highlight
Parathelphusa (Liothelphusa) insularis
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dorsalmente e cosparso di abbondanti e minute punteggia-

ture. I margini postero laterali sono lievemente crestati. 

Palpo mandibolare bilobo. 

Piedi mascellari del terzo paio con esognato piiz lungo 

dell'ischio dell'endognato, percorso per tutta la sua lun-

ghezza da un solco avvicinato al margine interno e un 

5d 

6d 

Se 

6 

5. Paratelphusa (Liotelphusa) Podenzanae. 

6. insularis. 

po' obliquo. Meropodite un po' piu largo. the lungo, distal-

mente ed esternamente a.rrotondato. Flagello dell'esopodite 

bene sviluppato e piumoso. 
Chelipede sinistro un po' pin sviluppato the it destro. 

Meropodite senza spina distale, con margini groisolanamente 

denticolati e faces scabre. Sul margins distale superiors 

del corpo vie una spina, it margins interno e munito di 

due spine : piu sviluppata la , superiore, piu piccola rinfe-

riore.. Propodite con palma ingrossata ; dita con margine 

interno tagliente e fornito di numerose e minute dentel-
lature acute ; fasce dells dita con punteggiature disposte 
a strie longitudinali. 
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dello sterno presenta punteggiature anche in P. Podenzanae, 
ma i tergiti addominali ne sono sprovvisti. Il penultimo 

segmento dell'addome che è quadrato in questa specie, è 
invece un po' più lungo che largo in P. cassiope. I diti 
della chela di P. cassiope hanno una forma molto più tozza 

che quella di P. Podenzanae; il margine superiore del dito 
immobile della prima specie. è fortemente arcuato verso il 

basso, mentre in P. Podenzanae segue una curva doloe.-Fra 
ili due diti rimane in P. cassiope un più grande spazio. 

L'unico esemplare pos~eduto dal Museo proviene da Oapo 
York (Australia) dove fu raccolto dal sig. Podenzana Gio­
vannl. 

Indicazione: M. 849, 0011. -

19. - Paratelphusa (Liotelphusa) insularis n. sp. 

Cefalotorace molto convesso, alquanto. allargato anterior­

mente; la regione mesogastrica non è definita nè dalle pro­
togastriche nè dalle epigastriche; non esiste alcuna cresta 
post(rontale; solo in prossimità dei margini laterali, in cor­
rispondenza della spina epibranchialevi è un breve e lie­
vissimo rialzo; vi è un solco cervicale poco profondo fra 
la regione branchiale e la protogastrica; una sottile linea 

oscura limita posteriormente la regione mesogastri?a dalle 
branchiali; la regione cardiaca è segnata solo anterior­

mente. Dente epibranchiale assai piccolo, ma distinto, ab­
bastanza vicino al margine esterno dell'orbita. Orbite ovali 
rotondeggianti un po' più Iarghe che alte, svas'ate, senza 
spina all'angolo esterno, con margini iisci. Pronte piuttosto 
breve con porzione centrale un po' allungata ma . ripiegata 

bruscamente al disotto e all' indietro; guardata dall' alto 
mostra un profilo leggermente bilobo, mentre effettivamente 
non è tale; una linea spo~gente connette gli angolì interni 
delle due orbite, attraverso la fronte. Tutto il cefalotorace 

- 59-

dorsalmente è cosparso di abbondanti e minute punteggia­
ture. I margini postero laterali sono lievemente crest·ati. 

Palpo mandibolare bilobo. 
Piedi mascellari del terzo paio con esogn.ato più lungo 

'dell'ischio dell'endognato, percorso per tutta la sua lun­
ghezza da un solco ~vvicinato al margine interno e un 

5. Paratelphusa (Liotelphusa) Podenzanae. 
6. insularis: 

po; obliquo. Meropodite un po' più largo che . lungo, distal­
mente ed esternamente a.rrotondato. Flagello dell'esopodibe 

bene sviluppato e piumoso. "~o 

. Chelipede sinistro un po' più sviluppato che il destro. 
Meropodite senza spina distale, con margini grossolanamente 
denticolati e facce scabre. 'Sul margine distale superiore 
del corpo vi è una spina, ii margine interno è munito di 

due spine: più sviluppata la. superiore, più piccola l'infe­
riore. Propodite con palma ingrossata; dita con margine 
interno tagliente e fornito di numerose e minute dentel· 
lature acute; fasce delle dita con punteggiature disposte 
a strie longitudinali. 
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Addome del maschio con margini concavi dal quarto al 
sesto segmento ; sesto segmento notevolmente pill largo che 
lungo, settimo segmento piti lungo del precedente, triango-
lare, arrotondato oltrepassante la meth del quarto 
sternite toracico. Addome della femmina di forma solita. 

Do, come di consuetudine, alcune misure dei due esem-
plari da me studiati. 

Lunghezza del cefalotorace  
Larghezza massima del cefalotorace . . 

della fronte  
Distanza fra i due angoli esterni delle orbite 

» fra le due spine epibranehiali .  
fra it margine esterno dell'orbita e 

la spina/ epibranehiale  

Maschio 

17,1 
22 
6,2 

13,4 
16,3 

2 

Femmina 

14 
18 

5,6 
12,1 
14,5 

1,5 
Lunghezza dell'addome  11,2 10,9 

dell'ultimo segmento addominale 2,9 2,5 
Larghezza basale del medesimo 3,1 3,5 
Lunghezza del penultimo segmento addo2

minale  2,5 2,4 
Larghezza basale del medesimo 4;1 6 
Lunghezza del terzultimo segmento addomi-

nale  1,8 1,8 
Larghezza basale dell'addome  

massima della palma della chela 
destra  

10,3 

5 

8,7 

4 
Lungbezza della medesima col dito immobile 11 8,2 
Larghezza massima della palma della chela 

sinistra  6 4 
Lunghezza della medesima col dito immobile. 12,8 8,3 

Locality : i due campioni posseduti dal Museo provengono 
dalle isole Viti o Figi. 

Questa specie ha molte affinity con Paratelphusa (Lio-
telphusa) laevis, da cui pertanto differisce per la minore 
ampiezza della fronte, per it sesto segmento addominale 
del maschio. Le chele che sono quasi uguali in P. insula-
ris, offrono invece una forte differenza di grandezza in 
P. laevis. 
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Addome del maschio con margini concavi dal quarto al 
sesto segmento; sesto segmènto notevolmente più largo che 
lungo, settimo segmento più lungo del precedente, triango­
lare, arrotondato all'apice, oltrepassante la metà del quarto 
sternite toracico. Addòme della femmina di forma solita. 

Do, come di consuetudine,alcune misure dei due esem­
plari da me studiati. 

Maschio Femmina 

Lunghezza del cefalotorace 17, l 14 
Larghezza massima del cefalotorace 22 18 

» della fronte 6,2 5,6 
Distanza fra i due angoli esterni delle orbite. 13,4 12,1 

» fra le due spine epibranchiali 16,3 14,5 
» fra il margine esterno dell'orbita e 
la spina! epibranchiale . . . . .'. 2 1,5 

Lunghezza dell'addome 11,~ 10,9 
» dell'ultimo segmento addominale. ' 2,9 2,5 

Larghezza basale del medesimo. 3,1 3,5 
Lunghezza del penultimo segmento addo-

minale 2,5 2,4 
Larghezza basale del medesimo. 4;1 6 
Lunghezza del terzultimo seg::nento addomi-

nale '. ' 1,8 1,8 
Larghezza basale dell'addome 10,3 8,7 

massima della palma della chela 
destra 5 4 

Lunghezza della medesima col dito immobile. 
Larghezza massima della palma della chela 

sinistra. 
Lunghe~za della medesima col dito immobile. 

11 

6 
1'2,8 

8,2 

4 
8,3 

Località.' i due campioni posseduti dal Museo provengono 
dalle isole Viti o Figi. , 

Questa specie ha molte affinità con Parutelphusa '(Lio­
telphusa) laevis, da cui pertanto differisce' per la minore 
ampiezza della fronte, per ,il sesto segmento addominale 
del maschio. Le chele che sono quasi uguali in P. insula­
ris, offrono invece una forte differenza di grandezza in 
P. laevis. 

, I 

I 
I 
I 
I 
I 

i 
! 
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20. - Paratelphusa (Oziotelphusa) hydrodl'oma Herbst. 

Telphusa (Oziotelphusa) 7iippocastanum l\IiiLLER (9). 
Potamon (Potamon) hydrodronum ORTMANN (IO). 

, aurantiurn ORTMANN (IO). 
hydrodromus RATHBUN (13, aì. 
senex RATHBUN (13, a). 
wag1'akarowensis RATHBUN (13, a). 
Bouvie1'i RATHBUN (13, a). 

Paratelphusa (Oziotelphusa) hydrodromus ALCOCK (I). 
Bouvieri ALCOCK (I). 

Per l'abbondante e spesso dl:lbbia letteratura e la . com­
plicatissima sinonimia di questa specie cfr. R a t h b un (op. 
cit.) sotto le varie denominazioni di Poto hydrodromus e 

Poto senex. , 
Di questa bella specie il Museo po~siede sette campi'oni: 

cinque maschi larghi rispettivamente mm. 41,5, mm. 40, 
mm. 32, mm., 24, mm. 16 e due femmine larghe mm. 23,5 
e mm. 21. Essi provengono da Trincomalia (Oeylon). 

21. - Pseudotelphusa dentata (Latreille). 

Per la sinonimi a cfr. RATHBUN \ 13, b). 

Due esemplari; una femmina 'proveniente dalla Marti.nica' J 

e larga mm. 83 e un maschio· proveniente dalle A.ntille e 
larg0 mm. 66. Dono del sig. Aubry., 

22. - Trichodactylus (Trichodactylus) quadratus (Latreille). 

Triehodactylus(Trichodactylus) fluviatilis RATHBUN (13, c). 
quadratus ALCOCK (I). 

Per la completa bibliografia cfr. RATHBÙN (op. cit.). 

Una femmina larga mm. 30,5, proveniente dal Brasile. 

Istituto di Zoologia degli Invertebrati 
Firenze, maggio, 1919. 
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